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1. INTRODUZIONE 
Il presente documento cos�tuisce il Rapporto Preliminare di Screening per la Verifica di 
Assoggetabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), così come previsto dall’art. 12 del D. 
Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., della VARIANTE AL PLANIVOLUMETRICO DI COORDINAMENTO CON 
CONTENUTI DI PROGRAMMA INTEGRATO LOCALITÀ LENZE DI COPPITO – L’AQUILA, (di seguito 
variante al Planivolumetrico di Coordinamento) ai sensi dell’Art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Il presente Rapporto Preliminare ha lo scopo di valutare se la variante al Planivolumetrico di 
Coordinamento possa generare impa� significa�vi sull'ambiente e, a tal proposito, ne riporta la 
descrizione, le informazioni e i da� necessari alla verifica degli effe� significa�vi della sua atuazione 
sul contesto territoriale interessato, in base ai criteri riporta� nell'allegato I del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i. 

1.1. Quadro norma�vo 
La Valutazione Ambientale Strategica (di seguito VAS) è un processo volto a garan�re che gli effe� 
dell'atuazione dei piani e dei programmi siano presi in considerazione durante la loro elaborazione 
fin dalla fase iniziale di impostazione, al fine di contribuire alla definizione di soluzioni più sostenibili 
e meglio orientate al mantenimento di un elevato livello di protezione dell'ambiente e della salute 
umana. 

La VAS non è, infa�, un procedimento autorizza�vo del piano/programma né una valutazione sui 
contenu� degli stessi; è, invece, un processo ar�colato e complesso finalizzato all'arricchimento dei 
contenu� del piano/programma, nel quale le a�vità di valutazione si affiancano a quelle di 
formazione dello strumento e dove tu� i sogge� coinvol� assicurano la propria collaborazione per 
elevare la qualità ambientale dello specifico strumento di pianificazione o programmazione. 

I principali riferimen� norma�vi per lo svolgimento della VAS sono cos�tui� da: 

Livello Internazionale 

Dire�va 2001/42/CE del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effe� di determina� piani 
e programmi sull'ambiente, che ha introdoto la Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 

Stando a quanto riportato nell’Art.1 della Dire�va 2001/42/CE: 

Obiettivo della Direttiva Comunitaria, recepita in Italia nella parte seconda del Decreto 
Legislativo n.152 del 03/04/2006 entrato in vigore il 31 luglio 2007, modificato e 
integrato dal D.Lgs. n.4 del 16 gennaio 2008 “Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale" e dal D.Lgs. n. 128 del 2010, è quello di “garantire un elevato livello di 
protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali 
all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo 
sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente direttiva, venga effettuata 
la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti 
significativi sull’ambiente”  
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Inoltre, secondo l’Art.4 Dire�va 2001/42/CE: 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ha carattere procedurale e le sue disposizioni 
devono essere integrate nelle procedure esistenti. Essa deve essere integrata fin 
dall’inizio del processo di pianificazione/programmazione al fine di fornire all’Ente 
pianificatore/programmatore i criteri per scegliere la strategia di 
pianificazione/programmazione ambientalmente più sostenibile. Per questo deve essere 
effettuata durante la fase preparatoria del Programma ed anteriormente alla sua 
adozione o all’avvio della relativa procedura legislativa  

Livello Nazionale 

D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. che, nella Parte II- Procedure per la valutazione ambientale 
strategica (VAS), per la valutazione d'impato ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale 
integrata (IPPC), ha disciplinato, per l’appunto, le procedure per la valutazione ambientale strategica 
(VAS). 

In par�colare, ai sensi dell’art. 6 del decreto:  

1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere 
impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. 

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i 
piani e i programmi: 

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, 
per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, 
della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della 
pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro 
di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o 
comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, II-bis, III e IV del 
presente decreto; 

b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione 
dei siti designati come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli 
selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione 
degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una 
valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del d.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, 
e successive modificazioni. 

3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a 
livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la 
valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano 
impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto 
conto del diverso livello di sensibilità ambientale dell'area oggetto di intervento. 
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Ai sensi dell’art.12 del decreto:  

Verifica di assoggettabilità 

1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità 
procedente trasmette all'autorità competente, su supporto informatico un rapporto 
preliminare di assoggettabilità a VAS comprendente una descrizione del piano o 
programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 
sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri 
dell'allegato I del presente decreto. 

Dunque, se i piani o programmi considera� investono piccole aree a livello locale o apportano 
modifiche minori a piani o programmi approva� e, dunque, si manifesta un dubbio sulla loro capacità 
di determinare effe� significa�vi sull’ambiente, è possibile ricorrere alla procedura di verifica di 
assoggetabilità alla VAS, di cui al citato art. 12, al fine di valutare l’eventualità o meno di procedere 
con la VAS stessa.  

Per quanto riguarda il piano in oggeto si precisa che:  

• esso è elaborato e adotato da un’autorità locale;  
• l’area di interesse cos�tuisce, all’interno dell’ambito territoriale di competenza dell’autorità 

locale, e proporzionalmente a deto ambito territoriale, una estensione circoscrita.  

Sulla base dei pun� sopra espos� e tenendo conto della natura ed en�tà delle azioni previste dalla 
variante al Planivolumetrico di Coordinamento e degli effe� potenziali atesi dalla sua atuazione, si 
ri�ene che non si debbano atendere impa� nega�vi significa�vi, bensì effe� posi�vi non solo sulle 
componen� ambientali ma anche sulle a�vità umane. Si ri�ene pertanto, che nel suo complesso 
possa essere assoggetato a procedura di VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA. 

La valutazione ambientale strategica comprende, secondo le disposizioni di cui agli ar�coli da 12 a 
18 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.: 

 a) lo svolgimento di una Verifica di assoggetabilità; 

 b) l'elaborazione del Rapporto ambientale; 

 c) lo svolgimento di Consultazioni; 

 d) la valutazione del Rapporto ambientale e gli esi� delle consultazioni; 

 e) la Decisione; 

 f) l'Informazione sulla decisione; 

 g) il Monitoraggio. 
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Il presente Rapporto Preliminare segue le indicazioni (Criteri) dell’Allegato I alla Parte II del D. Lgs. 
152 descrivendo nel detaglio: 

 Carateris�che della variante al Planivolumetrico di Coordinamento, tenendo conto in 
par�colare dei seguen� elemen� (Capitolo 3 e Capitolo 4): 
 In quale misura la variante stabilisce un quadro di riferimento per proge� ed altre 

a�vità, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni, e le condizioni 
opera�ve o atraverso la ripar�zione delle risorse; 

 In quale misura la variante influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente sovraordina�; 

 La per�nenza della variante per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 
par�colare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

 Problemi ambientali per�nen� alla variante; 
 La rilevanza della Variante al Planivolumetrico di Coordinamento per l’atuazione della 

norma�va comunitaria nel setore dell’ambiente. 
 

 Carateris�che delle aree (Capitolo 5) e degli impa� (Capitolo 6), tenendo in conto i seguen� 
elemen�: 
 Probabilità, durata, frequenza, reversibilità degli impa�; 
 Caratere cumula�vo degli impa�; 
 Natura transfrontaliera degli impa�; 
 Rischi per la saluta umana o per l’ambiente; 
 En�tà ed estensione nello spazio degli impa� (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessata); 
 Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

• Delle speciali carateris�che naturali o del patrimonio culturale; 
• Del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’u�lizzo 

intensivo del suolo; 
 Impa� su aree o paesaggi riconosciu� come prote� a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 
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2. DEFINIZIONE AUTORITÀ CON COMPETENZA AMBIENTALE (ACA) 
COINVOLTE E PROCEDURA DI CONSULTAZIONE 

2.1. Definizione delle Autorità competen� e Procedente 
• Comune dell'Aquila, Dirigente Setore Ambiente in qualità di Autorità Competente (la 

pubblica amministrazione cui compete l’adozione del provvedimento di verifica di 
assoggetabilità e l’elaborazione del parere mo�vato).   

• Comune dell’Aquila – Dirigente Setore poli�che urbane, PNRR e PNC, cità sostenibile, 
inclusiva e partecipata (Urbanis�ca, SUAP e SUE) in qualità di Autorità Procedente (la 
pubblica amministrazione che elabora il piano, programma soggeto alle disposizioni del D. 
Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii., ovvero nel caso in cui il soggeto che predispone il piano, 
programma sia un diverso soggeto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che 
recepisce, adota o approva il piano, programma)  

• Comune dell’Aquila – Dirigente Setore poli�che urbane, PNRR e PNC, cità sostenibile, 
inclusiva e partecipata (Urbanis�ca, SUAP e SUE) in qualità di Proponente (il soggeto 
pubblico o privato che elabora il piano, programma o progeto soggeto alle disposizioni del 
D. Lgs 152/06 e s.m.i.).  

2.2. Definizione dei Sogge� con Competenze Ambientali 
In base all’art. 12 C. 2 del D. Lgs 152/06, “L'autorità competente in collaborazione con l'autorità 
procedente, individua i sogge� competen� in materia ambientale da consultare e trasmete loro il 
rapporto preliminare di assoggetabilità a VAS per acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta 
giorni all'autorità competente ed all'autorità procedente”. Pertanto, risultano individua� i seguen� 
Sogge� competen�, preso ato anche dell’elenco pubblicato dalla Regione Abruzzo sul proprio sito 
Web (htps://www.regione.abruzzo.it/content/fasi-della-vas):  

• Regione Abruzzo, DPC - Dipar�mento Territorio – Ambiente:  

 Servizio Valutazioni Ambientali (sede L’Aquila): interpellato in quanto Servizio 
competente nei procedimenti VAS; 

 Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio (sede L’Aquila): interpellato 
per la coerenza delle previsioni di piano con il PRP; 

  Servizio Ges�one e Qualità delle Acque: interpellato per la coerenza delle 
previsioni di piano con il PTA. 

• Regione Abruzzo, DPE - Dipar�mento Infrastruture – Traspor�:  

 Servizio difesa del suolo (sede L'Aquila): interpellato per la coerenza delle 
previsioni di piano con il PAI e per gli eventuali impatti sulla componente 
suolo; 

 Servizio Genio Civile (sede L’Aquila): interpellato per gli aspetti correlati alla 
coerenza delle previsioni di piano con il PRG. 
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• Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente - A.R.T.A. Abruzzo  

 Direzione Centrale c/a Resp.le Gruppo di Lavoro V.A.S. (Viale G. Marconi n. 
49, 65126, Pescara): interpellato in quanto Agenzia competente nei 
procedimenti VAS. 

• Provincia dell’Aquila: 

 Setore 5 - Territorio e Urbanis�ca (Via Saragat - località Campo di Pile, 67100 
L’Aquila): interpellato per gli aspetti correlati alla coerenza delle 
previsioni di piano con il PTCP 

• Soprintendenza archeologia belle ar� e paesaggio per le province dell’Aquila e Teramo 
(Monastero Agos�niano di S. Amico, Via di S. Basilio, 2A, 67100 L'Aquila: interpellato per 
gli aspetti correlati ai beni archeologici e al paesaggio 

• ASL1 AVEZZANO – SULMONA – L’AQUILA : interpellato per gli aspetti correlati alla salute 
pubblica 

• Gran Sasso Acqua S.p.A.: interpellato per la verifica degli impianti di adduzione e 
smaltimento acque 

Come indicato dal D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., la Verifica di Assoggetabilità sarà trasmessa a tali 
Sogge� che a loro volta saranno tenu� a inviare il parere all'autorità competente ed all'autorità 
procedente entro trenta giorni (art. 12 c. 2). 

  



 

 
Variante al Planivolumetrico di Coordinamento con contenu� di programma integrato 

Località Lenze di Coppito - L’Aquila 

Rapporto preliminare 

Pag. 17 

3. DESCRIZIONE DELLA VARIANTE AL PLANIVOLUMETRICO DI 
COORDINAMENTO CON CONTENUTI DI PROGRAMMA INTEGRATO DI 
LENZE DI COPPITO (AQ) 

Oggeto del presente documento è la Variante al “Planivolumetrico di Coordinamento con contenu� 
di Programma Integrato” atualmente vigente in località Lenze di Coppito, di cui alla delibera di 
Consiglio Comunale n. 128 del 28.10.2005 e Decreto del Presidente dell’Amministrazione Provinciale 
di L’Aquila prot. 53329 del 27.12.2005. 

La descrizione della Variante è ripresa dalla documentazione tecnica predisposta dall’Ing. Francesca 
Martelli consistente nella Relazione Illustra�va e rela�vi allega� (tavole grafiche e Norme tecniche 
di atuazione). A tale documentazione si rimanda per approfondimen�. 

3.1. Inquadramento territoriale 
L’area denominata “Lenze di Coppito” corrisponde alla zona compresa tra l’Ospedale Regionale San 
Salvatore, l’abitato di Coppito e la vecchia sede della ferrovia L’Aquila – Capi�gnano e la SP 33. 

È delimitata a nord dalla via di Capi�gnano, a sud e sud est dalla via Vetoio, a ovest dalla Strada 
Provinciale 33 per Coppito, ed è occupata parzialmente dagli edifici della facoltà di Scienze 
dell’Università degli Studi dell’Aquila, dall’edificio dell’Ispetorato Interregionale dei Vigili del Fuoco 
e da altri edifici realizza� o in corso di realizzazione. 

 
Figura 3-1: Area interessata dalla variante al Planivolumetrico di Coordinamento 
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3.2. Variante al “Planivolumetrico di Coordinamento con contenu� di 
Programma Integrato” 

Il Piano Regolatore Generale del Comune dell’Aquila è stato adotato con Deliberazione Consiliare n. 
33 del 03.04.1975 e successivamente approvato dalla Regione Abruzzo con Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 162/3 del 06.07.1979. Deto strumento di pianificazione generale des�na 
un’ampia zona di territorio comunale, specificamente quella denominata “Lenze di Coppito”, di 
superficie pari a circa 340.000 mq, a zona per Atrezzature Generali subordinando la sua atuazione 
all’approvazione di uno specifico Planivolumetrico di Coordinamento come sancito dall’Art. 31 NTA. 

L’Amministrazione, pertanto, ha predisposto ed approvato un Planivolumetrico di Coordinamento 
con Deliberazione di Consiglio comunale n.45 del 28 febbraio 1985, cui segue Accordo di Programma 
del Planivolumetrico di Coordinamento con contenu� di Programma Integrato in variante al P.R.G 
(Delibera di Consiglio Comunale n. 128 del 28 otobre 2005 e Decreto del Presidente 
dell’Amministrazione Provinciale di L‘Aquila prot. 53329 del 27 dicembre 2005. 

 

Figura 3-2: Piano vigente Lenze di Coppito 

Dal momento dell’efficacia del Piano, l’atenzione dei proprietari dei terreni interessa� non è stata 
adeguata alle aspeta�ve, probabilmente perché alcune infrastruture hanno stentato a prendere 
forma ed anche la congiuntura economica citadina poco spazio lasciava alle inizia�ve 
imprenditoriali. Infa�, nell’arco di tempo intercorso tra la defini�va approvazione del 2005 e l’aprile 
2009, soltanto 2-3 inizia�ve erano state a�vate. 
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L’evento sismico del 6 aprile 2009 ha cambiato la situazione e data l’indisponibilità di buona parte 
del patrimonio immobiliare citadino, dovuta ai danneggiamen� sismici, alcuni proprietari dei lo� 
del Piano hanno dato il via a progetazioni cui sono seguite purtroppo poche realizzazioni. 

In questo caso hanno pesato le des�nazioni d’uso previste ed ancora lo stato di atuazione delle 
infrastruture. Le des�nazioni mal si sono sposate con le esigenze post-sisma e la mancanza di re� 
tecnologiche, viabilità e, più generalmente, di infrastruture, ha reso difficile nuovi insediamen�. 

Quanto premesso e le mutate esigenze socio-economiche della cità, a distanza di più di 16 anni 
dall’evento sismico, hanno spinto l’atuale Amministrazione a proporre un ripensamento generale di 
tale Piano. Mediante un’adeguata indagine conosci�va sulle reali esigenze e volontà insedia�ve dei 
proprietari dei lo� compresi nel Piano, si è avviata una progetazione in variante tale da garan�re la 
riuscita del Piano stesso, andando a completare una porzione del tessuto urbano molto importante 
quale elemento cardine tra la strutura ospedaliera, la frazione di Coppito, la scuola della Finanza ed 
il popoloso quar�ere di Pe�no. Da sotolineare inoltre che buona parte dell’area normata fronteggia 
la SS80 per Teramo, da sempre grande arteria di comunicazione con tuta l’Alta Valle dell’Aterno ed i 
suoi popolosi centri abita�. 

L’analisi, che porta alla variante del Piano di Lenze di Coppito, si muove atraverso considerazioni di 
varia natura: di caratere imprenditoriale, sociale ed urbanis�co ritenendo che tali aspe� non 
possano essere valorizza�-analizza� in forma disgiunta e senza far prevalere un aspeto a scapito di 
un altro. 

Il panorama post-sisma della cità dell’Aquila ha visto la nascita di molteplici problema�che e, di 
rimando, la proposta di molteplici soluzioni, o presunte tali, a dete problema�che. Tra gli interven� 
di maggior peso, si è registrata l’operazione del Progeto C.A.S.E. Questo intervento ha portato alla 
decentralizzazione di numerose residenze con la conseguente richiesta di servizi non più localizza� 
in polarità consolidate. 

L’Amministrazione comunale, in una logica di con�nuità sulla pianificazione già prodota, nel 
garan�re che i processi in ato vengano tutela�, ha predisposto la rivisitazione dello strumento in 
modo da dare un ulteriore impulso alla insediabilità ponendo par�colare atenzione nella 
infrastruturazione ed in par�colare sugli accessi all’area, alle re� di urbanizzazione primaria, alla 
viabilità interna ed alla dotazione di parcheggi e spazi pubblici. Il tuto in coordinamento con gli 
interven� in corso. 

Il Planivolumetrico di Coordinamento assume le fatezze di un progeto strategico di inizia�va 
pubblica, compiuto tramite forze pubbliche e private su di “un sito portatore di proge� di sviluppo 
economico e sociale” come già definito nella pianificazione vigente. Ed è pertanto che l’intera area 
è des�nata ad Atrezzature Generali come da NTA del PRG. 

L’atuazione è a mezzo di specifico Progeto Planivolumetrico di Coordinamento. In mancanza di 
unanimità tra i proprietari interessa� agli interven�, così come prevede la norma�va vigente, il 
progeto planivolumetrico potrà essere trasformato in Piano di Lo�zzazione. 
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Nell’ambito del quadro di riferimento descrito si colloca pertanto l’inizia�va dell’Amministrazione 
comunale di procedere ad una variante al suddeto Planivolumetrico avendo preso ato di una serie 
di constatazioni e rilevamen� circa il grado di sviluppo e avanzamento dello strumento urbanis�co 
atua�vo. 

 

Figura 3-3: Fasi di implementazione della proposta di variante 

Si riporta, di seguito, il quadro delle inizia�ve ad oggi, in riferimento al vigente piano di Lenze di 
Coppito (Tabella 3-1 e Figura 3-4).
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Tabella 3-1: Quadro delle inizia�ve ad oggi 
INTERVENTI PUBBLICI 

Soggeto Descrizione intervento Stato di atuazione 

Università degli Studi 
dell’Aquila 

Polo universitario di Coppito, con il compendio immobiliare des�nato 
alle a�vità accademiche, a laboratori di ricerca ed a servizi, all’interno 
dei quali operano i Dipar�men� di Ingegneria e Scienze 
dell'Informazione e Matema�ca, di Scienze Cliniche Applicate e 
Biotecnologiche, di Scienze Fisiche e Chimiche (Loto 1): edifici 
funzionan� con dotazione di parcheggi, strada e verde. 

Il Loto 1 non è completamente atuato 
ed è stato oggeto di Variante (2024) per 
completamento ed atuazione 
unitamente al Loto 9 ed alla 
realizzazione di infrastrutura viaria, il 
cui procedimento amministra�vo è 
tutora in corso 

Ministero dell’Interno Direzione regionale Vigili del Fuoco Abruzzo (Loto 3) Loto 3 completamente atuato 
ADSU Azienda per il Dirito agli 
Studi Universitari dell’Aquila 

Centro Polifunzionale Canada (su parte Loto 11): intervento post 
sisma 2009, edificio realizzato e funzionante con parcheggi, strada e 
verde pubblici 

 

Camera C.I.A.A. e Curia 
Arcivescovile 

Casa per studen�  Non completata e in stato di abbandono 
(Loto 13) 

INTERVENTI PRIVATI 
Descrizione intervento Stato di atuazione 

Lo� 20a, 15, 16: edifici realizza� e convenzioni atuate con cessione aree a standards Completamente atua� 
Lo� 9, 10a-10b Non completa� o in stato di abbandono 

INFRASTRUTTURE E URBANIZZAZIONI REALIZZATI 
Porzione realizzata in atuazione del Loto 1 Universitario con rela�vi parcheggi pubblici e urbanizzazioni in corrispondenza del polo universitario 
Parcheggio pubblico in corrispondenza del Loto 20a con rela�ve urbanizzazioni 
Parcheggi pubblici con rela�ve urbanizzazioni in corrispondenza del Loto 17 
Parcheggi pubblici in corrispondenza del Loto 15 
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Figura 3-4: Stato di atuazione del Piano Volumetrico di Coordinamento vigente 
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3.3. Criteri pianificatori 
La proposta progetuale della variante si è sviluppata intorno ai seguen� criteri (Figura 3-5): 

1. Ridefinizione dei perimetri generali dell’area di intervento e dei singoli lo� di atuazione in 
aderenza al PRG vigente, alla situazione aggiornata a livello catastale ed ai vari livelli di 
atuazione dei lo�, così determina� nel corso del tempo in accordo con l’Amministrazione. 

2. Riletura del sistema della viabilità generale in relazione a: 
• viabilità realizzata a servizio dell’Ospedale regionale San Salvatore; 
• viabilità a servizio del polo universitario, in corso di realizzazione su inizia�va dell’Università 

degli Studi dell’Aquila, quale asse di collegamento tra via Borsellino e via Vetoio; 
• massima semplificazione delle viabilità interne; 
• ges�one dei flussi di traffico derivan� dai “poli” atratori vicini (scuola sotufficiali Guardia 

di Finanza, Ospedale Regionale San Salvatore, polo commerciale); 
• favorire la transizione verso la mobilità sostenibile (ciclopedonale) 
• aderenza della viabilità principale alla maglia esistente di riferimen� morfologici sia naturali 

che antropici; 
• conformità alle indicazioni contenute nel PUMS (piano urbano di mobilità sostenibile). 

3. Conferma della dotazione di aree a verde pubblico e a parco urbano previste nello strumento 
pianificatore generale e contestuale conferma del principio pianificatore del sistema organico di 
verde e parcheggi pubblici quale tessuto conne�vo dei diversi interven�. 

4. Individuazione di parametri progetuali di indirizzo e prescri�vi, i primi per consen�re una 
certa flessibilità all’a�vità imprenditoriale privata, promotrice degli interven�, per 
l’adeguamento alle dinamiche di sviluppo della cità, i secondi per confermare e res�tuire i 
criteri pianificatori adota� e fin qui descri�. 

5. Valutazione dell’impato complessivo del piano in termini di carico insedia�vo fisso, 
temporaneo e di flusso in accordo alle previsioni originarie. 
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Figura 3-5: Sintesi dei criteri pianificatori della Variante 

Si specifica che, come evidenziato nella Relazione illustra�va, le superfici e gli standard della 
precedente versione del Planivolumetrico sono sta� mantenu� costan�. 

Il Planivolumetrico nell’ambito delle singole des�nazioni d’uso con�ene: 

• la zonizzazione, 
• l’ar�colazione funzionale degli spazi pubblici, 
• la quan�ficazione delle cessioni e la loro strategica localizzazione, 
• l’individuazione delle infrastruture di supporto all’intero comparto, 

il tuto finalizzato allo sviluppo di tuta l’area. 

La variante al Planivolumetrico di coordinamento predisposta sulla base dei sudde� criteri prevede 
(Figura 3-6 e Figura 3-7): 

• spazi conne�vi e di flusso di natura pubblica: viabilità veicolare, pedonale e ciclabile, 
parcheggi e verde pubblico atrezzato, 

• aree di insediamento: lo� di atuazione, 

descri� a seguire. 

 

  



 

 

Rapporto preliminare 

Pag. 25 
Variante al Planivolumetrico di Coordinamento con contenu� di programma integrato 

Località Lenze di Coppito - L’Aquila 

 
 

 
 

Figura 3-6: Zonizzazione su base catastale (Tav. 07 della Variante al Planivolumetrico di 
coordinamento) 
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Figura 3-7: Planivolumetrico (Tav. 08 della Variante al Planivolumetrico di coordinamento) 
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3.4. Spazi conne�vi e di flusso di natura pubblica 

3.4.1. Viabilità veicolare 
La maglia viaria principale è organizzata su due assi principali di accesso e penetrazione nel piano, 
paralleli tra loro nella direzione circa nord-ovest/sud-est e collega� da un trato ad essi ortogonale 
(Figura 3-8). 

 
Figura 3-8: Individuazione dei due assi principali di accesso 

I due assi possono essere descri� come segue: 

• Asse 1 – corrisponde al tracciato dell’atuale strada di insediamento del polo universitario 
risultandone il naturale proseguimento fino alla Via Paolo Borsellino (SP n. 33). Si inserisce 
all’interno della viabilità esistente perimetrale all’area di Lenze di Coppito tramite rotatorie, 
una su Via Vetoio e l’altra su Via Paolo Borsellino. 

• Asse 2 – corrisponde alla Via di Capi�gnano, coincidente con il sedime della ex linea 
ferroviaria L’Aquila – Capi�gnano. 

Il secondo asse si collega al primo creando la possibilità di muoversi all’interno del piano con un 
percorso ad anello, limitando il carico di flusso veicolare sulla via Borsellino. 

Il trato esistente su via Vetoio, a sud dell’area, permete ulteriore collegamento tra i due assi 
paralleli. I flussi veicolari saranno ges�� in modo da non creare interferenze, secondo lo schema 
indicato nella Figura 3-9. 
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Figura 3-9: Schema della viabilità di Piano 

La viabilità prevista consente l’accesso ai lo� nella zona a monte e nella zona a valle dell’area di 
Lenze di Coppito: sugli assi stradali descri� affacciano tu� i lo� di atuazione, condizione che, in 
termini realizza�vi, consente l’urbanizzazione dell’intera area in modo da permetere l’insediamento 
dei lo� ed atraendo i sogge� atuatori nell’inves�mento. 

Le strade previste sono di due �pi: 

1) ad una carreggiata con due corsie, una per senso di marcia, per gli assi 1 (via Univaq) e 2 (via di 
Capi�gnano) e per la bretella di collegamento tra i due (strade �po E - strade urbane di quar�ere) 

2) ad una carreggiata con un solo senso di marcia (strada �po F - strada locale) per la bretella di 
immissione a sud e saranno realizzate nel rispeto del Nuovo Codice della strada e delle norme di 
setore in merito a dimensionamento e segnale�ca orizzontale e ver�cale. 

L’Asse 1 di accesso e penetrazione all’area in corrispondenza della zona universitaria è atualmente 
oggeto di protocollo di intesa tra l’Università degli Studi dell’Aquila e l’Amministrazione comunale, 
così come rappresentata negli elabora� grafici di variante presenta� dall’Univaq presso gli en� 
competen� in atuazione dell’Accordo di Programma di Lenze di Coppito per i lo� universitari 1 e 9 
(cfr. Par. 4.5.1). Tale previsione progetuale è stata recepita nella presente variante al Piano. La strada 
è da considerarsi come opera in fase di realizzazione. 

L’Asse 2 e la bretella di collegamento a nord saranno oggeto di inizia�va pubblica. 
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L’Amministrazione porrà in essere tute le a�vità necessarie per l’esecuzione della stessa, compreso 
il reperimento dei fondi e l’a�vità di esproprio, ove necessario. Atualmente l’Amministrazione 
comunale è proprietaria dell’area di sedime di via Capi�gnano, gli espropri si renderanno necessari 
solo ove si dovrà allargare la sede stradale alle previsioni di piano.  

3.4.2. Viabilità ciclabile 
Nel perseguire la volontà dell’Amministrazione comunale di portare la cità ad uno sviluppo 
sostenibile unitamente alla volontà di creare assi ciclabili lungo i�nerari di interesse storico-ar�s�co 
e naturalis�co, anche tramite la mobilità ciclabile, sono previste (Figura 3-11): 
- una pista ciclabile in sede propria posta a sud da realizzarsi su terreni già di proprietà 

dell’Amministrazione comunale, con impegno economico da condividere con i sogge� 
atuatori dei lo� interessa� o autonomamente ed in an�cipazione rispeto all’atuazione del 
loto, in caso di reperimento fondi. La pista è in posizione limitrofa alla nuova bretella di 
immissione a sud ed eventualmente proseguibile sulla stessa con uso promiscuo del 
marciapiede. La pista atraversa una zona a verde pubblico atrezzato e lambisce porzioni 
dell’area di Lenze di Coppito corrisponden� a verde privato o a spazi pubblici, pertanto, si 
ri�ene debba essere realizzata con pavimentazione in terra stabilizzata mediante u�lizzo di 
prodo� stabilizzan� naturali, consolidan� ed ecocompa�bili, par�colarmente ada� a contes� 
rurali nel rispeto dell’ecosistema esistente; 

- una pista ciclabile su marciapiede, monodirezionale, su entrambi i la� della bretella di 
collegamento a nord. Tale evenienza si rende plausibile in una zona del piano ove sono assen� 
i�nerari commerciali o insedia�vi residenziali ad alta densità, dove è quindi presumibile un 
traffico pedonale ridoto. Si è preferito mantenere la possibilità di realizzare una tale 
infrastrutura per rendere il collegamento tra i due assi più sicuro rispeto all’evenienza di 
ciclopedonali promiscue con la viabilità esistente e perimetrale all’area del Piano, prevedendo 
un minore impegno economico dell’Amministrazione per la realizzazione ed acquisizione delle 
aree rispeto ad una ciclabile in sede propria. 
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Figura 3-10: Spazi conne�vi e di flusso: viabilità veicolare e ciclabile (Fonte: Tav. 09 – Spazi 

conne�vi e di flusso, Variante al Planivolumetrico di Coordinamento) 
 

 
Figura 3-11: Individuazione dei due tra� di viabilità ciclabili 
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La stessa Univaq inserisce nella progetazione della strada (Asse 1) due piste ciclabili in sede propria 
da 1,50 metri, ciascuna per ogni senso di marcia. Prevede inoltre spazi per stalli delle biciclete e 
atraversamen� specifici. 

Tale sistemazione è recepita nella presente Variante di Piano, ed integrata da una previsione di pista 
ciclabile in sede propria a doppia corsia, della larghezza di 2,50 metri lungo la Via di Capi�gnano. 

I sudde� tra� di piste ciclabili, paralleli tra loro (Via di Capi�gnano e strada Univaq) sono collega� 
tra loro come da indicazione PUMS. Si è optato per un collegamento trasversale organico alla 
sistemazione del piano e a vantaggio di sicurezza, ossia sono sta� inseri� due tra� di ciclabili, di 
diversa natura, all’interno dell’area di Lenze di Coppito senza dover u�lizzare le sedi stradali esisten� 
e perimetrali all’area, non adeguatamente dimensionate e sicure per le piste ciclabili. 

3.4.3. Viabilità pedonale 
Lungo gli assi stradali sono previs� marciapiedi e spazi di sosta des�na� al flusso dei pedoni. La 
sistemazione delle aree limitrofi alla carreggiata per l’Asse 1 a cura dell’Università degli Studi 
dell’Aquila è descrita e detagliata nella proposta di atuazione dei lo� 1 e 9 presentata 
dall’Università e recepita con lievi modifiche nella presente Variante del Piano di Lenze. 

Per le restan� sedi stradali sono previs� marciapiedi della larghezza minima di 1,50 metri e spazi di 
sosta in corrispondenza di eventuali fermate della linea di trasporto urbano. 

I percorsi pedonali lungo gli assi stradali si collegano a quelli previs� nelle aree a verde pubblico 
atrezzato in modo da res�tuire la funzione di tessuto conne�vo alle aree pubbliche. 

Negli elabora� grafici allega� al piano sono indicate nel detaglio le sezioni sugli spazi pubblici con 
valore di prescrizione in termini di contenu� e �pologia, se pure da verificare in sede di progetazione 
esecu�va o da concordare in sede di convenzionamento con l’Amministrazione comunale. 

3.4.4. Aree verdi 
All’interno della Variante al piano sono proposte diverse aree da des�nare a verde: 

- area a parchi pubblici atrezza�; 
- aree di verde privato; 
- aree verdi di completamento. 

Area a parchi pubblici attrezzati 

L’impostazione del piano prevede l’accorpamento delle aree verdi in cessione in modo da poter 
sviluppare delle ampie superfici del territorio a parco pubblico atrezzato. 

L’impostazione dovrà seguire prevalentemente un caratere naturalis�co e conserva�vo con uso di 
essenze �piche della zona clima�ca, non solo con l’intento di integrarsi in un paesaggio pseudo 
rurale ma anche, tramite dotazioni di atrezzature di servizio per svago e gioco, di cos�tuire un 
servizio per gli uten� della zona di Lenze di Coppito, ossia studen� universitari, personale di servizio 
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ed uten� delle struture universitarie e sanitarie, uten� degli insediamen� previs� a caratere 
rice�vo, socio sanitario, direzionale. 

Gli spazi verdi sono distribui� tra i vari insediamen� e sono sempre limitrofi ad aree di parcheggio 
pubblico. Sono inoltre pianifica� in modo da poter essere percorsi in con�nuità tramite percorsi e 
atraversamen� pedonali, permetendo il collegamento tra i diversi poli di interesse insedia�vo. 

La sistemazione a verde prevede l’u�lizzo di specie arboree per la maggior parte appartenen� alla 
vegetazione autoctona dell’agro aquilano. 

Il progeto prevede una alternanza di spazi “chiusi” per la presenza di sogge� arborei dispos� a 
cos�tuire dei veri e propri bosche�, e spazi aper� caraterizza� da radure erbose spesso delimitate 
da macchie arbus�ve o pavimenta�. Per quanto riguarda il tappeto erboso, specie nelle aree 
des�nate a relax e giochi, dovrà essere seminata una miscela par�colarmente resistente al 
calpestamento poiché tute le aree aperte potranno essere u�lizzate per le eventuali a�vità ludiche.  

A delimitazione della superficie a verde verranno create delle siepi libere miste, in grado di contenere 
le spese di manutenzione, di garan�re una qualità este�ca per gran parte dell’anno e di cos�tuire 
microambien� par�colarmente u�li all’avifauna e ricchi di biodiversità. 

I percorsi pedonali saranno predispos� in terra stabilizzata mediante u�lizzo di prodo� stabilizzan� 
naturali, consolidan� ed ecocompa�bili, par�colarmente ada� a contes� rurali nel rispeto 
dell’ecosistema esistente. 

Le aree verdi dovranno possedere un sistema di irrigazione alimentato da vasche per la raccolta di 
acqua piovana e dovranno essere dotate di fontane con acqua potabile. Gli arredi da prevedere 
saranno realizza� in materiale non facilmente deperibile e che necessi� di poca manutenzione ossia 
in pietra o in cemento le sedute, e lampioni, ces�ni ed altri elemen� di arredo urbano saranno da 
realizzarsi in ghisa o ferro zincato. Le aree des�nate al gioco dovranno rispetare le Norme di setore 
preferendo l’uso di materiali ecocompa�bili. Si dovranno dotare le aree di rastrelliere per parcheggio 
e ricarica biciclete, e di almeno una seduta o postazione smart alimentata da fon� ad energia 
rinnovabile per ogni zona. 

Negli elabora� grafici allega� al piano sono indicate nel detaglio le sezioni sugli spazi a verde 
pubblico con valore di prescrizione in termini di contenu� e �pologia, seppure da verificare in sede 
di progetazione esecu�va o da concordare in sede di convenzionamento con l’Amministrazione 
comunale, in par�colare con il setore Ambiente. 

Aree verde privato 

Coincidono con impian� di verde già esisten� e consolida�, come per il loto 23, o con aree con 
apparato a verde ornamentale di proprietà privata, con verde naturale presente ma non interessato 
dalla col�vazione agraria produ�va intensiva, or� urbani, verde per a�vità amatoriali o verde 
atrezzato privato. 

Aree verdi di completamento 
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Sono le aree pubbliche di completamento della sistemazione viaria carrabile, pedonale o ciclis�ca 
che ricuciono il tessuto conne�vo, limitando il consumo di suolo, e mantenendo il suolo originale, 
permeabile e drenante, oltre che compa�bile con il contesto naturale. 

 

Figura 3-12: Spazi conne�vi e di flusso: viabilità pedonale, ciclopedonale e aree verdi (Fonte: Tav. 
09 – Spazi conne�vi e di flusso, Variante al Planivolumetrico di Coordinamento) 

3.4.5. Parcheggi 
All’interno della Variante al piano sono proposte diverse aree da des�nare a parcheggio pubblico 
per soddisfare le esigenze funzionali del Piano nella sua massima atuazione. 

Le aree sono ricavate a ridosso delle viabilità principali e sono disposte in modo da essere a servizio 
sia dell’utente delle aree pubbliche atrezzate a verde, che a supporto delle varie a�vità atuate 
nell’area del piano. 

Saranno dotate di illuminazione pubblica e interessate dalla realizzazione delle re� di 
urbanizzazione. 

Saranno inoltre dota� di servizi per la ricarica dei veicoli eletrici in numero di 1 ogni 20 pos� auto. 
La pavimentazione sarà del �po drenante e dovranno essere disposte alberature in misura di 2 alberi 
ogni 100 mq. Saranno realizza� ove possibile marciapiedi perimetrali. Saranno individua� parcheggi 
des�na� ai disabili nella misura di 1 ogni 20 pos� auto. 
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Figura 3-13: Spazi conne�vi e di flusso: parcheggi (Fonte: Tav. 09 – Spazi conne�vi e di flusso, 
Variante al Planivolumetrico di Coordinamento) 

3.4.6. Spazi di servizio alla mobilità, isole ecologiche e aree di sosta 
Nella pianificazione di variante è prevista un’area di sedime per l’asse stradale su via Capi�gnano di 
dimensioni minime pari a 12 metri, l’eccedenza, ove esistente, sarà u�lizzata per spazi di servizio alla 
mobilità, per le isole ecologiche e per aree di sosta. Le ulteriori cessioni ricomprese all’interno dei 
lo� e adiacen� alla sede stradale andranno a concorrere alla realizzazione di un’area di sedime di 
proprietà dell’Amministrazione avente larghezza minima di 15,50 metri in previsione di possibili 
ampliamen� stradali connessi alle dinamiche di crescita della cità, ma, nelle previsioni del piano, da 
u�lizzare per i succita� spazi e funzioni. 

La bretella di collegamento e di immissione a sud è invece oggeto di cessione da parte dei sogge� 
atuatori che interverranno sui lo� nei quali ne ricade l’area di sedime. La realizzazione sarà oggeto 
di convenzionamento come per tute le aree in cessione des�nate alle urbanizzazioni e agli standards 
urbanis�ci di piano. 

3.4.7. Opere di urbanizzazione primaria 
Le opere di urbanizzazione primaria previste comprendono tute le atrezzature a rete o 
infrastruture, e sono: 

• le strade a servizio degli insediamen�, compresi gli allacciamen� alla viabilità principale dei 
lo� edificabili; 
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• gli spazi necessari per la sosta e il parcheggio degli autoveicoli, in relazione alle carateris�che 
degli insediamen�; 

• i condo� idonei alla raccolta ed allo scarico delle acque luride (nere) e delle acque bianche 
ed i rela�vi allacciamen� alla rete principale urbana (Figura 3-14); 

• la rete idrica, cos�tuita dalle condote per l’erogazione dell’acqua potabile e rela�ve opere 
per la captazione, il sollevamento ed accessorio, nonché dai necessari condo� 
d’allacciamento alla rete principale urbana (Figura 3-15); 

• la rete per l’erogazione e la distribuzione dell’energia eletrica per usi domes�ci e industriali 
comprese le cabine secondarie; 

• la rete del gas combus�bile per uso domes�co ed i rela�vi condo� d’allacciamento (Figura 
3-16); 

• la rete telefonica, comprese le centraline telefoniche a servizio degli edifici, le re� a fibre 
o�che, internet ed assimilabili (Figura 3-17); 

• la pubblica illuminazione comprendente le re� e gli impian� per l’illuminazione delle aree e 
delle strade pubbliche e d’uso pubblico (Figura 3-17); 

• gli spazi di verde atrezzato, le aree a servizio dei singoli edifici mantenute a verde con 
alberature ed eventuali atrezzature. 

 

 
Figura 3-14: Opere di urbanizzazione primaria: rete fognaria acque bianche e nere (Fonte: Tav. 11 – 

Urbanizzazione primaria: Re� tecnologiche, Variante al Planivolumetrico di Coordinamento) 
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Figura 3-15: Opere di urbanizzazione primaria: rete idrica (Fonte: Tav. 11 – Urbanizzazione 

primaria: Re� tecnologiche, Variante al Planivolumetrico di Coordinamento) 

 
Figura 3-16: Opere di urbanizzazione primaria: rete gas (Fonte: Tav. 11 – Urbanizzazione primaria: 

Re� tecnologiche, Variante al Planivolumetrico di Coordinamento) 
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Figura 3-17: Opere di urbanizzazione primaria: rete pubblica illuminazione, eletrica, telefonia e 
da� (Fonte: Tav. 11 – Urbanizzazione primaria: Re� tecnologiche, Variante al Planivolumetrico di 

Coordinamento) 

3.5. Aree di insediamento 
La variante al Planivolumetrico di Coordinamento ha recepito a grandi linee la suddivisione in lo� 
atua�vi del Piano di Lenze di Coppito così come da Delibera C.C. n.128 del 28 otobre 2005. Le 
modifiche alla perimetrazione dei lo� hanno riguardato: 

• l’adeguamento del piano agli even� succedutesi dopo il sisma del 2009 come, ad esempio, 
l’insediamento nel piano di Lenze di struture con caratere di emergenza, come la 
strutura del ADSU definita “Palestra Canada”, la quale è andata ad incidere su due dei 
lo� originari, modificandone, di conseguenza, la possibilità di uso futuro; 

• l’adeguamento alla variante insedia�va proposta ed approvata dall’Università degli Studi 
dell’Aquila per i lo� 1 e 9 in corso di realizzazione e oggeto di protocolli di intesa e 
convenzioni; 

• l’adeguamento alle atuazioni autorizzate e concordate nel tempo tra i sogge� atuatori 
e l’Amministrazione comunale; 

• il riasseto della viabilità di progeto; 
• l’adeguamento alla viabilità esistente. 
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Ciascun loto, così come individuato, esprime una capacità edificatoria e all’interno del suo 
perimetro sono individuate le aree in cessione per la realizzazione degli standards urbanis�ci del 
piano, a caratere prescri�vo. 

Le des�nazioni d’uso indicate hanno invece caratere non prescri�vo ma di indirizzo. 

Sussiste la possibilità di modificare la des�nazione assegnata nell’ambito della compa�bilità o 
complementarità reciproca tra le des�nazioni di atrezzature generali indicate nel piano e riportate 
nelle NTA. Il cambio di des�nazione d'uso deve essere funzionale alla finalità di riconnetere, 
razionalizzare e raccordare il tessuto urbano o edilizio, ed è soggeto all’approvazione 
dell’Amministrazione comunale in sede di a�vazione del loto con intervento direto. 

Alle des�nazioni d’uso originarie è stata affiancata la possibilità di des�nare delle percentuali di 
superficie u�le a residenza e commercio. Tale possibilità ha lo scopo di incen�vare delle a�vità che 
res�tuiscano un miglior grado di qualità edilizia e garan�scano una presenza con�nua�va nell’area 
di Lenze, rendendo il territorio più accogliente e connesso con il resto delle a�vità già esisten�. 

Sono state inseri� lo� a verde privato, come descrito in precedenza, e lo� oggeto di 
ristruturazione edilizia. È inoltre stata inserita nelle NTA una specifica ar�colazione per gli edifici 
esisten� e per i lo� atua� ad oggi, consentendo le ristruturazioni anche con cambio di des�nazioni 
d’uso tra quelle contemplate nel Piano. 

È stato inserito un loto di rigenerazione urbana che coincide con proprietà pubbliche e che 
atualmente ospita una strutura non completata, in stato di abbandono, originariamente des�nata 
a studentato. Al fine di garan�re il miglioramento della qualità del comparto, l’area viene des�nata 
ad a�vità correlate alla funzione pubblica, sociale e culturale di interesse colle�vo, con la finalità di 
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recupero e miglioramento dello stato di degrado generale o di fabbrica� dismessi o in corso di 
dismissione, nonché al miglioramento della qualità di vita insedia�va. L’area corrispondente al loto 
13 viene des�nata nell’ipotesi pianificatoria (Tav. 08 “Planivolumetrico”) ad uno spazio aggrega�vo 
di uso pubblico, da des�nare a fiere, even�, concer� o ad essere specificatamente atrezzato per usi 
che l’Amministrazione vorrà decidere. 

L’area ben si presta, infa�, ad un uso pubblico in quanto in posizione limitrofe ai poli atratori 
dell’area di Lenze, ossia ospedale, università, a�vità terziarie e commerciali. Viene mantenuta la 
possibilità edificatoria, da esprimersi o in termini di ristruturazione e completamento di quanto 
esistente o in termine di demolizione e ricostruzione. Il loto sarà a�vabile tramite inizia�va pubblica 
su progetazione esecu�va specifica. 

3.5.1. Verifica standard 
La progetazione della variante, per le aree urbanis�che des�nate ad atrezzature generali, area di 
�po F di cui al D.M. 1444/68, come l’area di Lenze di Coppito, ha posto atenzione affinché gli 
standards urbanis�ci previs� potessero garan�re la medesima qualità all’insediamento nel suo 
complesso, nel rispeto della pianificazione precedente, considerando lo standard massimo previsto 
dal D.M. 

Si riporta nel seguito uno schema di raffronto tra le indicazioni del piano vigente e quello della 
presente variante. 

Tabella 3-2: Verifica standard ai sensi del D.M. 1444/68 

 
 

Le superfici afferen� alla variante rispetano le indicazioni di cui al D.M. e risultano maggiori rispeto 
ai da� della precedente pianificazione. La superfice territoriale complessiva risulta inferiore per 
limitate re�fiche al perimetro del piano e per gli allinean� catastali conseguen� all’aggiornamento 
delle mappe da parte dell’Agenzia del territorio. 
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3.5.2. Cessioni ed urbanizzazione 
L’individuazione delle aree oggeto di cessione ai fini dell’urbanizzazione primaria dell’area del piano 
di Lenze di Coppito (Tav. 07 “Zonizzazione su base catastale”, Tav. 08 “Planivolumetrico”, Tav. 09 
“Planimetria aree di cessione (standards urbanis�ci)”) è finalizzata a guidare l’atuazione dei singoli 
lo� ed a realizzare le previsioni progetuali del piano nel suo insieme. 

 

Si riporta nel seguito lo schema delle aree previste nel piano vigente e le previsioni delle aree 
previste in variante.  

Il confronto mete in evidenza: 

• l’aumento delle zone des�nate a parcheggi,  
• la diminuzione della superfice u�le realizzabile 
• un leggero decremento del verde pubblico proporzionale alla diminuzione di superficie 

territoriale. 

si può concludere che il dimensionamento della variante di piano non ha alterato le previsioni dello 
strumento urbanis�co vigente. 

Tabella 3-3: Confronto delle aree previste nel piano vigente e le previsioni delle aree previste in 
variante 

 
 

Le spese di urbanizzazione primaria devono essere sostenute dai sogge� atuatori a meno di quelle 
previste fuori dai lo� per le quali dovrà intervenire l’Amministrazione comunale. 

3.5.3. Previsione di insediamento (calcolo abitan� equivalen� AE) 
Il calcolo degli abitanti equivalenti è un processo che mira a quantificare l'impatto complessivo 
di una popolazione (residenti, fluttuanti, ospiti) sul sistema di servizi (infrastrutture, 
acquedotti, depuratori, ecc.) e sulla gestione dell'ambiente. 
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L'Abitante Equivalente è preso come unità di misura base per un correto dimensionamento e una 
scelta o�male del sistema di depurazione. In teoria per dimensionare corretamente un sistema di 
tratamento reflui sarebbe necessario valutarne l'effe�va produzione di liquame; nella pra�ca 
tutavia tale valutazione risulta spesso non realizzabile, specialmente nel caso di previsioni 
urbanis�che di atuazioni future. Pertanto, in questo caso, si è preferito prendere come riferimento 
questa unità di misura. 

Per la valutazione degli AE, pur avendo il piano des�nazione ad atrezzature generali (direzionali, 
socio-sanitarie, alberghiere, commerciali) gli edifici realizzabili sono sta� assimila�, in via cautela�va 
agli edifici residenziali, prevedendo in tal modo la massima presenza possibile. 

Ai sensi del D.M. 2 Aprile 1968 che prevede [...] salvo diversa dimostrazione, ad ogni abitante 
insediato o da insediare corrispondono mediante 25 mq di superficie lorda abitale (pari a circa 80 
mc vuo� per pieno), eventualmente maggiora� di una quota non superiore a 5 mq (pari a 20 mc 
vuoto per pieno) per le des�nazioni non specificamente residenziali ma stretamente connesse con 
le residenze (negozi di prima necessità, servizi colle�vi per le abitazioni, studi professionali, ecc.). 

Pertanto, assumendo il valore massimo di 30 mq/abitante, e dividendo la massima superficie lorda 
realizzabile tramite la completa atuazione del piano per il parametro indicato, si otengono 3751 
A.E.  

3.6. Procedure di atuazione 
L’atuazione del Piano è prevista a carico delle proprietà interessate secondo quanto stabilito nella 
convenzione urbanis�ca approvata e sotoscrita ai sensi dell’art. 2 delle NTA. 

Il Piano individua le opere e le infrastruture pubbliche che saranno realizzate dai priva� per essere 
successivamente cedute al comune a scomputo totale o parziale degli oneri concessori, secondo 
quanto stabilito nella Convenzione (Tav. 16 “Schema di convenzione”) e secondo quanto indicato 
all’art. 7 delle NTA. 

L’atuazione del Piano avviene in forma direta mediante rilascio di Permessi di Costruire (PdC) o 
presentazione di S.C.I.A alterna�va al permesso di costruire art. 23 D.P.R. 380/2001 e s.m.i. e nel 
rispeto degli elabora� del Piano. 

3.7. Bioedilizia, standard edilizi per l’efficienza energe�ca ed idrica 
Così come riportato nell’Art. 16 delle NTA alla Variante al Planivolumetrico di Coordinamento con 
contenu� di Programma Integrato in Localita' Lenze di Coppito - L'Aquila, nell’atuazione dei lo� e 
nella realizzazione dei fabbrica� il rispeto dei seguen� standard edilizi si raccomanda: 

 La coerenza agli standard di efficienza energe�ca degli edifici; 
 L’adozione di soluzioni tecniche e costru�ve per ridurre il fabbisogno energe�co quali, in 

par�colare, il correto orientamento e la caraterizzazione degli edifici, privilegiano 
l’orientamento SE/NO o E/O e riducendo i blocchi costru�vi orienta� a SO/NE o N/S dove il 
soprariscaldamento è più significa�vo; 
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 Il posizionamento delle alberature davan� alle facciate degli edifici dove non è desiderabile 
l’incidenza direta dei raggi solari nei mesi caldi (SO); 

 L’ombreggiamento atraverso adeguate soluzioni architetoniche; 
 L’illuminazione ar�ficiale alimentata anche con sistemi fotovoltaici; 
 La ven�lazione naturale interna agli edifici; 
 L’eliminazione di pon� termici che causano perdite di calore atraverso gli elemen� struturali 

di un edificio e sono causa di condense interne, macchie, muffe col conseguente 
deterioramento delle par� costru�ve; 

 Il controllo e la riduzione dei livelli di rumore esterno, atraverso soluzioni che aumen�no la 
possibilità di u�lizzare la ven�lazione naturale degli spazi urbani; 

 L’uso di materiali realizza� a par�re da materie prime naturali, locali, rinnovabili e riciclabili 
che aumen�no la prestazione energe�ca complessiva dell’edificio,  

 L’o�mizzazione dei sistemi costru�vi evitando il sovradimensionamento degli elemen� che 
richiedono manutenzione successiva e dovrà essere facilitata la sos�tuzione di elemen� che 
richiedono un elevato costo ambientale di manutenzione; 

 La possibilità di riciclaggio locale degli scar� delle opere e dei residui derivan� dall’uso  
 La selezione dei materiali in base al ciclo di vita degli stessi; 
 Sistemi per la raccolta delle acque piovane secondo quanto già stabilito dal regolamento 

edilizio.  
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4. ANALISI DELLA COERENZA 
Nei paragrafi successivi si riporta l’analisi della coerenza della variante al Planivolumetrico di 
Coordinamento proposto con gli obie�vi, le indicazioni e le prescrizioni derivan� dagli strumen� di 
pianificazione e programmazione sovraordinata e con gli strumen� urbanis�ci. 

4.1. Coerenza con il contesto internazionale 

4.1.1. Agenda 2030 ONU 
L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la 
prosperità. La risoluzione è stata dotata dall’Assemblea Generale dell’ONU il 25 setembre 2015. 
L’Agenda è cos�tuita da 17 Obie�vi per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals, 
SDGs inquadra� all’interno di un programma d’azione più vasto cos�tuito da 169 target o traguardi, 
ad essi associa�, da raggiungere in ambito ambientale, economico, sociale e is�tuzionale entro il 
2030. 

I 17 Goals fanno riferimento ad un insieme di ques�oni importan� per lo sviluppo che prendono in 
considerazione in maniera equilibrata le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile (economica, 
sociale ed ecologica) e mirano a porre fine alla povertà, a lotare contro l‘ineguaglianza, ad affrontare 
i cambiamen� clima�ci, a costruire società pacifiche che rispe�no i diri� umani. 

Gli obie�vi di interesse sono: 

 SDG 11 – Cità e Comunità Sostenibili (Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili) che prevede: 
• potenziare un’urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di pianificare e ges�re in 

tu� i paesi un insediamento umano che sia partecipa�vo, integrato e sostenibile; 
• proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mondo; 
• ridurre l’impato ambientale nega�vo pro-capite delle cità, prestando par�colare 

atenzione alla qualità dell’aria e alla ges�one dei rifiu� urbani e di altri rifiu�; 
• fornire accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in par�colare 

per donne, bambini, anziani e disabili; 
• supportare i posi�vi legami economici, sociali e ambientali tra aree urbane, periurbane e 

rurali rafforzando la pianificazione dello sviluppo nazionale e regionale; 
• aumentare considerevolmente il numero di cità e insediamen� umani che adotano e 

atuano poli�che integrate e piani tesi all’inclusione, all’efficienza delle risorse, alla 
mi�gazione e all’adatamento ai cambiamen� clima�ci, alla resistenza ai disastri, e che 
promuovono e atuano una ges�one olis�ca del rischio di disastri. 

 SDG 13 – Lota contro il cambiamento clima�co (Adottare misure urgenti per combattere il 
cambiamento climatico e le sue conseguenze) che prevede: 
• rafforzare in tu� i paesi la capacità di ripresa e di adatamento ai rischi lega� al clima e ai 

disastri naturali 
• integrare le misure di cambiamento clima�co nelle poli�che, strategie e pianificazione 

nazionali. 
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Gli interven� previs� dal Planivolumetrico si pongono in linea con i sudde� target, in par�colare su 
quelli rela�vi all’integrazione e alla sostenibilità delle scelte progetuali, alla tutela del patrimonio 
culturale, naturale paesaggis�co, all’atenzione alla qualità dell’aria e alla ges�one dei rifiu�, 
all’accesso agli spazi pubblici. 

Il piano contribuisce alla mi�gazione degli impa� ambientali mediante: 

• riduzione delle emissioni da traffico privato, 
• promozione della mobilità sostenibile, 
• aumento delle superfici vegetate e permeabili. 

Coerenza con gli indirizzi dell’Agenda 2030 ONU 
La Variante al Planivolumetrico di Coordinamento di Lenze di Coppito è coerente con l’Agenda 
2030 in quanto contribuisce, atraverso scelte localizza�ve, ambientali e infrastruturali, al 
raggiungimento degli Obie�vi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) rela�vi alla qualità urbana, alla 
mobilità sostenibile, alla resilienza clima�ca e alla transizione ecologica. 
Essa si configura come uno strumento urbanis�co allineato alle poli�che globali di sviluppo 
sostenibile, pur agendo su scala locale. 

4.2. Coerenza con il contesto Nazionale 

4.2.1. Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 
Il Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima (di seguito PNIEC) è il documento di 
pianificazione che ogni Stato membro ha dovuto predisporre ai sensi del Regolamento (UE) 
2018/1999 sulla governance dell'Unione dell'energia. 

Il Piano individua gli obie�vi che ogni Stato membro si impegna a raggiungere entro il 
2030 riguardo alle cinque dimensioni iden�ficate dall'Unione dell'energia e le misure atuate o da 
atuare per il loro conseguimento. 

Le cinque dimensioni sono: 

a. Decarbonizzazione, che include emissioni e assorbimen� di gas a effeto serra ed energie 
rinnovabili; 

b. Efficienza energe�ca; 
c. Sicurezza energe�ca, che include i temi della diversificazione dell'approvvigionamento, della 

dipendenza energe�ca e della flessibilità del sistema energe�co; 
d. Mercato interno dell'energia, che include i temi ineren� alle infrastruture di trasmissione e 

il mercato interno dell'energia; 
e. Ricerca, innovazione e compe��vità. 

Il PNIEC affronta tu� gli argomen� e le variabili che descrivono l'evoluzione del sistema energe�co 
nazionale, nell'o�ca di una sua progressiva decarbonizzazione. 

La Variante al Planivolumetrico risulta coerente con il PNIEC nei seguen� ambi�: 

 Riduzione delle emissioni climalteran� e miglioramento dell’efficienza energe�ca: La 
variante prevede misure di razionalizzazione dell’asseto insedia�vo e infrastruturale, 



 

 

Rapporto preliminare 

Pag. 45 
Variante al Planivolumetrico di Coordinamento con contenu� di programma integrato 

Località Lenze di Coppito - L’Aquila 

riducendo il fabbisogno di mobilità privata. Sono, inoltre, previste soluzioni progetuali 
orientate al contenimento dei consumi energe�ci, atraverso la predisposizione di aree per 
edifici ad alte prestazioni energe�che e l’u�lizzo di materiali a basso impato ambientale. 

 Mobilità sostenibile e ciclopedonale: Il piano incen�va la mobilità alterna�va con 
l’inserimento di percorsi ciclopedonali, che contribuiscono alla riduzione dell’uso del mezzo 
privato a combus�one interna. È prevista l’integrazione della rete viaria locale con sistemi di 
mobilità dolce, in linea con i principi di mi�gazione dei cambiamen� clima�ci. 

 Aree verdi e servizi ecosistemici: L’inserimento di aree verdi e spazi pubblici permeabili 
migliora il microclima urbano e contribuisce alla mi�gazione degli effe� del cambiamento 
clima�co. Tali misure sono coeren� con l’approccio integrato del PNIEC che prevede 
l’incremento della resilienza urbana e ambientale. 

Coerenza con gli indirizzi del PNIEC 
La variante al Planivolumetrico di Coordinamento di Lenze di Coppito, pur non configurandosi 
come uno strumento di pianificazione energe�ca in senso streto, recepisce in modo coerente 
gli indirizzi del PNIEC atraverso scelte progetuali e localizza�ve che contribuiscono a: 

• la riduzione dei consumi energe�ci e delle emissioni di gas serra; 
• la promozione della mobilità sostenibile; 
• il miglioramento della qualità ambientale urbana. 

4.3. Coerenza con il contesto Regionale 

4.3.1. Quadro di Riferimento Regionale 
Il Quadro di Riferimento Regionale (di seguito QRR) è stato approvato con D.G.R. 27.12.2007, n° 
1362, successivamente dell’adeguamento all'intesa "Regione - Parchi". 

Come riportato nella Relazione generale, il QRR, previsto dalla legge regionale 27 aprile 1995 n. 70, 
"Norme per la conservazione, tutela, trasformazione del territorio della Regione Abruzzo", 
“cos�tuisce la proiezione territoriale del Programma di Sviluppo Regionale, […] definisce indirizzi e 
dire�ve di poli�ca regionale per la pianificazione e la salvaguardia del territorio […] e il 
fondamentale strumento di indirizzo e di coordinamento della pianificazione di livello intermedio e 
locale".  

L’area di interesse, così come il Comune dell’Aquila, ricadono (Figura 4-1÷Figura 4-3): 

• All’interno di un ambito del Piano Regionale Paesis�co (ved. Par. 4.3.2) 
• Nell’ambito subregionale di Atuazione Programma�ca dell’Aquila (b) e, più specificatamente, 

nei “Sistemi Urbani”, ovvero “aree urbane di massima concentrazione insediativa che 
costituiscono gli ambiti di attuazione e gestione coordinata delle localizzazioni di valenza 
territoriale e di integrazione relazionale e funzionale”. 
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Figura 4-1: Inquadramento dell’ambito subregionale di Atuazione Programma�ca dell’Aquila (b) 
(Fonte: Quadro di Riferimento Regionale – Documento defini�vo – Schema struturale dell’Asseto 
del territorio, Inq. 4) 

 

Figura 4-2: Inquadramento del contesto interessato dalla Variante di Piano (Fonte: Quadro di 
Riferimento Regionale – Documento defini�vo – Schema struturale dell’Asseto del territorio, Inq. 
4) 
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Figura 4-3: Legenda QRR – Documento defini�vo – Schema struturale dell’Asseto del territorio, Inq. 
4 (stralci riporta� nella Figura 4-1 e Figura 4-2) 

 

In tale contesto l’Art. 13 - Sistemi urbani maggiori, comma 2 della Norma�va del QRR prevede: 

• lo sviluppo di funzioni terziarie specializzate di rango regionale (direzionali, universitarie, 
esposi�ve, commerciali, culturali, di scambio), 

• l'offerta di funzioni urbane tra loro complementari, 

e la Regione promuove la riqualificazione del tessuto urbano dei comuni con popolazione superiore 
a 10.000 abitan�, nell’obie�vo di migliorare la qualità della vita e della sostenibilità ambientale. 

Coerenza con il QRR 
Gli obie�vi della variante al Planivolumetrico di Coordinamento sono coeren� con quelli del 
QRR nell’o�ca del miglioramento della qualità della vita e della sostenibilità ambientale 
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4.3.2. Piano Regionale Paesis�co 
Il Piano Regionale Paesis�co (di seguito PRP) della Regione Abruzzo è stato approvato dal Consiglio 
Regionale il 21 marzo 1990 e aggiornato nel 2004 solo per le aree urbane. 

Il PRP è volto alla tutela del paesaggio, del patrimonio naturale, storico ed ar�s�co, al fine di 
promuovere l'uso sociale e la razionale u�lizzazione delle risorse, nonché la difesa a�va e la piena 
valorizzazione dell'ambiente. 

Nell’ambito del PRP il territorio della Regione Abruzzo e suddiviso in Ambi� Montani, Cos�eri e 
Fluviali (Art. 2, comma 2 delle Norme tecniche): l’area interessata dalla variante ricade nell’Ambito 
12 – Fiume Aterno, dotato di “Norme Tecniche Coordinate”. 

Il PRP individua le seguen� “Categorie di tutela e valorizzazione” per determinare il grado di 
conservazione, trasformazione ed uso degli elemen� (areali, puntuali e lineari) e degli insiemi 
(sistemi): 

In ordine alla individuazione degli usi compa�bili, gli ambi� paesis�ci vengono suddivisi in zone e 
sotozone, riconoscibili da apposita campitura negli elabora� grafici del Piano.  

In par�colare, il contesto interessato dalla variante al Planivolumetrico di Coordinamento ricade 
(Figura 4-4):  

• per lo più in Zona "D": comprendono porzioni di territorio per le quali non si sono evidenzia� 
valori meritevoli di protezione; conseguentemente la loro trasformazione è demandata alle 
previsioni degli strumen� urbanis�ci ordinari. 

• una piccolissima area nel setore ovest ed una più ampia nel setore est, in Zone "B": 
comprendono porzioni di territorio per le quali si è riscontrata la presenza di un valore 
classificato "elevato" con riferimento al rischio geologico e/o alla capacità potenziale dei 
suoli, ovvero classificato "medio" con riferimento all'ambiente naturale e/o agli aspe� 
perce�vi del paesaggio.  

Per quanto riguarda le trasformazioni: 

• la Zona D – Trasformazione a regime ordinario è caraterizzata da norme di rinvio alla 
regolamentazione degli usi e delle trasformazioni previste dagli strumen� urbanis�ci ordinari 
(P.T., P.R.G., P.R.E.)  

• mentre ricade nella Zona B1 – Trasformabilità mirata (in giallo), ovvero nell’ambito del 
complesso di prescrizioni le cui finalità sono quelle di garan�re che la domanda di 
trasformazione (legata ad usi ritenu� compa�bili con i valori espressi dall'ambiente) applicata 
in ambi� cri�ci e par�colarmente vulnerabili la cui configurazione perce�va è qualificata 
dalla presenza di beni naturali, storico-ar�s�ci, agricoli e geologici sia subordinata a 
specifiche valutazioni degli effe� lega� all'inserimento dell'oggeto della trasformazione (sia 
urbanis�ca che edilizia) al fine di valutarne, anche atraverso varie proposte alterna�ve, 
l'idoneità e l'ammissibilità. 
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Figura 4-4: Categorie di tutela e valorizzazione del PRP 2004 (Fonte: WMS 
htp://geoportale.regione.abruzzo.it/Cartanet/viewer) 

Coerenza con il PRP 
Il contesto territoriale interessato dalla variante al Planivolumetrico di Coordinamento ricade in 
Zona D – Trasformazione a regime ordinario e in Zona B1 - Trasformabilità mirata: non è, 
dunque, interessato da Vincoli Paesis�ci osta�vi 

 

4.3.3. Piano Energe�co Regionale 
Il Piano Energe�co Regionale (di seguito PER), approvato con D.G.R. n. 470/C del 31 agosto 2009 è 
precedente e, dunque, di fato superato dalla legislazione nazionale (ved. il Par. 4.2). 

È lo strumento principale atraverso il quale la Regione programma, indirizza ed armonizza nel 
proprio territorio gli interven� strategici in tema di energia 

Fornisce le indicazioni per la sostenibilità ed efficienza dei consumi energe�ci nei piani urbanis�ci. 
In par�colare, le considerazioni conclusive metono in evidenza alcuni strumen� u�li a raggiungere 
gli obie�vi del PER vol� a creare le condizioni al contorno per uno sviluppo più compe��vo del 
mercato dell’efficienza energe�ca e dell’u�lizzo delle fon� rinnovabili di energia. Gli strumen� che 
riguardano la predisposizione di un Piano Regolatore Generale comunale sono: 

• il ricorso alla cer�ficazione energe�ca degli edifici, quale strumento principe per diffondere 
una maggiore consapevolezza in materia di efficienza energe�ca, informando e formando al 
tempo stesso i citadini, gli operatori e le is�tuzioni locali; 
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• la stesura, o il forte condizionamento, dei contenu� dei regolamen� edilizi contenen� 
clausole ed indicazioni rela�ve a specifici interven� e modalità realizza�ve e ges�onali; 

• la redazione di capitola� di servizi energe�ci riguardan� la P.A. di clausole premian� il 
risparmio energe�co in sede di valutazione dei proge�-offerta. 

Coerenza con il PER 
La variante al Planivolumetrico di Coordinamento è coerente con gli obie�vi e le indicazioni del 
PER 

4.3.4. Piano Regionale di Ges�one dei Rifiu� 
Il Piano Regionale di Ges�one Integrata dei Rifiu� (di seguito PRGR) della Regione Abruzzo è lo 
strumento di pianificazione che definisce le strategie per la ges�one sostenibile dei rifiu� sul 
territorio regionale. L'ul�ma versione del PRGR è stata approvata con la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 855 del 22 dicembre 2021, in conformità al D.Lgs. 152/2006 e alla L.R. 45/2007.  

Il PRGR è stato oggeto di aggiornamen� per allinearsi alle dire�ve europee sull'economia circolare, 
recepite in Italia con i D.Lgs. 116, 118, 119 e 121 del 2020. 

Gli obie�vi principali del PRGR possono essere sinte�zza� come segue: 
• Prevenzione e riduzione della produzione e della pericolosità dei rifiu�. 
• Preparazione per il riu�lizzo e massimizzazione del riciclo dei materiali. 
• Minimizzazione dello smal�mento in discarica, con l'obie�vo di ridurre la quan�tà di rifiu� 

non recuperabili. 
• Completamento ed efficientamento della rete impian�s�ca, includendo nuovi impian� di 

compostaggio e diges�one anaerobica. 
• Rafforzamento della rete regionale del riciclo, atraverso la creazione di piataforme per 

imballaggi, centri di raccolta e centri del riuso. 
 

4.3.5. Piano di Asseto Idrogeologico e il Piano Stralcio Difesa Alluvioni 
L’area interessata dalla Variante al Planivolumetrico di Coordinamento è ricompresa nel Piano di 
Asseto Idrogeologico (di seguito PAI) dei bacini dell’Abruzzo (già bacini regionali) e del bacino del 
Fiume Sangro (già bacino interregionale) di competenza dell’Autorità di Bacino Distretuale 
dell’Appennino Centrale. 

Il Piano per l'Asseto Idrogeologico (PAI) della Regione Abruzzo è stato approvato con la Delibera di 
Consiglio Regionale n. 94/7 del 29 gennaio 2008, che ha adotato il Piano Stralcio per l'Asseto 
Idrogeologico "Fenomeni Gravita�vi e Processi Erosivi". 

Successivamente, il PAI è stato oggeto di aggiornamen� e varian�, approva� mediante decre� 
dell'Autorità di Bacino Distretuale dell'Appennino Meridionale, ai sensi dei commi 4-bis e 4-ter 
dell'art. 68 del D.Lgs. 152/2006. 
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Dalla consultazione della Carta della Pericolosità PAI, si evidenzia che nel contesto di variante non 
sono state perimetrate aree a pericolosità idrogeologica rela�va a Fenomeni Gravita�vi e Processi 
Erosivi. 

 

 

Figura 4-5: Stralcio della carta della pericolosità da frana del vigente PAI e rela�va legenda (Fonte: 
Autorità di Bacino distretuale dell’Appennino Centrale – Foglio 359O) 

Nel Piano Stralcio Difesa Alluvioni (PSDA), approvato defini�vamente con Delibera di Consiglio 
Regionale (DGR) del 29 gennaio 2008 e modificato successivamente, vengono perimetrate ed 
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individuate le aree di pericolosità idraulica. Come evidente dalla Figura 4-6, il contesto territoriale 
interessato dalla variante non interseca aree a pericolosità idraulica a rischio alluvioni. 

 

 

Figura 4-6: Stralcio della carta della pericolosità idraulica del vigente PSDA e rela�va legenda (Fonte: 
Autorità di Bacino distretuale dell’Appennino Centrale – Foglio ABR_c070207_at08_var) 
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Coerenza con il PAI e il PSDA 
La variante al Planivolumetrico di Coordinamento non interessa aree a pericolosità 
idrogeologica rela�va a Fenomeni Gravita�vi e Processi Erosivi, né aree a pericolosità idraulica  

 

4.3.6. Piano Regionale di Tutela delle Acque 
Il Piano di Tutela delle Acque (di seguito PTA), approvato defini�vamente con D.C. n. 51/9 
dell'8/01/2016 e all’aggiornamento per Piani di Ges�one Acque 2021-2027(DGR n. 905 del 
29.12.2022), è lo strumento tecnico e programma�co atraverso cui la Regione realizza gli obie�vi 
di tutela quali-quan�ta�va previs� dall'art. 121 del D.Lgs. 152/06.  

Il piano classifica le acque superficiali e soterranee e fissa gli obie�vi e le misure di intervento per 
la riqualificazione delle acque superficiali e soterranee classificate.  
Stando a quanto riportato nella Carta della vulnerabilità intrinseca all'inquinamento degli acquiferi, 
le aree interessate dalla variante sono caraterizzate da un grado di vulnerabilità alto. 

 

 
Figura 4-7: stralcio della Carta della vulnerabilità intrinseca all'inquinamento degli acquiferi e 

rela�va legenda (Fonte: PTA Regione Abruzzo 
htps://www.regione.abruzzo.it/pianoTutelaacque/index.asp?modello=quadroConosc&servizio=lis

ta&s�leDiv=quadroConosc) 

https://www.regione.abruzzo.it/pianoTutelaacque/index.asp?modello=quadroConosc&servizio=lista&stileDiv=quadroConosc
https://www.regione.abruzzo.it/pianoTutelaacque/index.asp?modello=quadroConosc&servizio=lista&stileDiv=quadroConosc
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La proposta progetuale delle Variante è stata sviluppata tenendo conto delle seguen� misure di 
coerenza: 

• Assenza di nuova impermeabilizzazione significa�va del suolo: gli interven� si collocano in 
contesto già urbanizzato o in aree già des�nate a servizi, minimizzando l’impato 
sull’infiltrazione naturale delle acque; 

• Inserimento di aree verdi e pavimentazioni permeabili, funzionali alla ricarica della falda e 
alla riduzione del deflusso superficiale, in linea con le misure struturali suggerite per le aree 
vulnerabili; 

• Previsione di sistemi di raccolta delle acque meteoriche; 
• Esclusione di a�vità potenzialmente inquinan� o di trasformazioni che compor�no un 

aggravio del carico antropico sui corpi idrici superficiali e soterranei. 

Coerenza con il PTA 
La variante al Planivolumetrico di Coordinamento interviene nell’ambito di aree caraterizzate 
da un grado di vulnerabilità alto. 
La Variante rispeta i principi generali del PTA in merito alla tutela qualita�va e quan�ta�va 
delle risorse idriche, contribuendo alla prevenzione dell’inquinamento diffuso anche atraverso 
interven� di riqualificazione ambientale. 
Nel complesso, la Variante è da ritenersi coerente con gli indirizzi e le prescrizioni del Piano di 
Tutela delle Acque, garantendo un asseto insedia�vo compa�bile con la vulnerabilità idrica del 
territorio e orientato al risparmio della risorsa idrica e alla sostenibilità ambientale.  

 

4.3.7. Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell'Aria 
L’aggiornamento del Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell'Aria (di seguito PRTQA) è stato 
approvato con DGR n. 7/c del 13/01/2022 e con Delibera di Consiglio Regionale n. 70/6 del 
05/07/2022 e pubblicato sul B.U.R.A. Speciale n. 124 del 31/08/2022. 

L’aggiornamento è stato elaborato sulla base dei da� sulle emissioni atmosferiche e sulle 
concentrazioni in aria ambiente aggiorna� al 2012, e con�ene piani e misure:  

• per il raggiungimento dei valori limite e dei livelli cri�ci, per il perseguimento dei valori 
obie�vo e per il mantenimento del rela�vo rispeto (ai sensi dell’art.9 del Decreto Legisla�vo 
155/2010);  

• nei quali si prevedono gli interven� da atuare nel breve termine per la riduzione del rischio 
di superamento dei valori limite, dei valori obie�vo e delle soglie di allarme o a limitare la 
durata degli eventuali episodi di superamento (ai sensi dell’ar�colo 10 del Decreto Legisla�vo 
155/2010).  

Obie�vo generale del Piano è la riduzione delle concentrazioni in aria ambiente di ossidi di azoto, 
par�celle sospese con diametro inferiore a 10 µm e benzo(a)pirene nell’agglomerato Pescara - Chie� 
e la tutela e il miglioramento della qualità dell’aria su tuto il territorio regionale in par�colare con 
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riferimento all’ozono, preservando “la migliore qualità dell’aria ambiente compa�bile con lo sviluppo 
sostenibile”, come prescrito dall’ar�colo 9 comma 3 del Decreto. 

Legisla�vo 155/2010. A seguito dell’aggiornamento dell’inventario delle emissioni atmosferiche 
all’anno 2012, è stata effetuata la verifica della zonizzazione del territorio per valutare la validità 
delle conclusioni raggiunte sulla base dei da� più aggiorna�. Ne è risultata una zonizzazione del 
territorio che prevede un agglomerato cos�tuito dalla conurbazione di Pescara-Chie�, la cui area si 
estende nel territorio delle due province ed include i sei Comuni di Pescara, Montesilvano, Chie�, 
Francavilla al Mare, San Giovanni Tea�no e Spoltore. La rimanente parte del territorio regionale è 
suddivisa in zone di qualità dell’aria, individuate, per gli inquinan� di natura primaria (piombo, 
monossido di carbonio, ossido di zolfo, benzene, benzo(a)pirene e i metalli), sulla base del carico 
emissivo e, per gli inquinan� di natura prevalentemente secondaria (PM10, PM2.5, ossidi di azoto e 
ozono), sui seguen� fatori:  

• carateris�che morfologiche dell’area;  
• distribuzione della popolazione e grado di urbanizzazione del territorio;  
• carico emissivo del territorio.  

Nella Figura 4-8 è rappresentata la vigente zonizzazione della Regione Abruzzo: il comune dell’Aquila 
è all’interno delle Zone a maggiore pressione antropica. 

 

Figura 4-8: Zone della Regione Abruzzo individuate ai sensi del Decreto Legisla�vo 155/2010 
(Fonte: Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria - Sintesi 
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La valutazione della qualità dell’aria, riassunta nel capitolo 5, ha evidenziato la necessità di interven� 
sul complesso delle sorgen� emissive di ossidi di azoto e totali compos� organici vola�li su tuta la 
regione al fine di tenere soto controllo le concentrazioni di ozono. 

A livello regionale i setori a cui dare priorità nella selezione degli interven� sono sta� individua� 
tramite l’analisi delle sorgen� emissive che maggiormente contribuiscono ai livelli degli inquinan� 
per cui sussiste il rischio di superamento dei valori limite, tenuto conto dell’evoluzione delle 
emissioni in scenario tendenziale. Su tuto il territorio regionale i contribu� principali derivano dal 
trasporto stradale, ed in par�colare i veicoli leggeri e pesan� in ambito urbano ed extraurbano 
(ossidi di azoto), le caldaie, stufe e camine� a legna per il riscaldamento domes�co (par�celle 
sospese con diametro inferiore a 10 µm e benzo(a)pirene), i fuoristrada in agricoltura, le a�vità 
estra�ve e le cave, l’agricoltura e l’allevamento del pollame (par�celle sospese con diametro 
inferiore a 10 µm). Una generale riduzione delle emissioni di ossidi di azoto è poi funzionale alla 
riduzione delle concentrazioni di ozono troposferico. 

Le indagini correlate al PUMS hanno evidenziato un u�lizzo marginale dei mezzi di mobilità a�va 
(camminata, bicicleta) nel quar�ere di Coppito e la permanenza di un modello di mobilità ad alta 
intensità emissiva. In tale scenario, la pianificazione urbanis�ca riveste un ruolo cruciale verso 
modalità più sostenibili. 

Coerenza con il PRTQA 
La variante al Planivolumetrico di Coordinamento interviene nell’ambito di aree caraterizzate 
da un’alta pressione antropica ed assume, dunque, il valore di uno strumento strategico per 
atuare misure di mi�gazione dell’inquinamento atmosferico, atraverso la progetazione di uno 
spazio urbano più permeabile, verde e accessibile  

 

4.3.8. Il Piano della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile 
In relazione all’atuazione delle Strategie Regionali per lo Sviluppo (di seguito SRSvS), il 19 dicembre 
2018 è stato siglato l’Accordo di Collaborazione tra Regione Abruzzo e il Ministero della Transazione 
Ecologica per a�vità di supporto alla realizzazione degli adempimen� previs� dall’art. 34 del D. lgs. 
n. 152/2006 e ss.mm.ii. precedentemente approvato con DGR n. 975 del 15 dicembre. Il progeto 
punta a produrre una serie di strumen� u�li alle PA per integrare i principi della sostenibilità 
all’interno delle proprie poli�che, con par�colare atenzione alla sostenibilità della 
crescita/ricostruzione insedia�va nelle aree dei crateri sismici, alla conne�vità ecosistemica (rete 
ecologica), all’incremento dell’efficienza degli strumen� di controllo dei processi di trasformazione 
del territorio.  

La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) rappresenta, ad oggi, lo strumento 
atraverso il quale l'Italia intende indirizzare le proprie poli�che verso il raggiungimento degli 
obie�vi pos� a livello internazionale dall’Agenda 2030. 

Il nuovo accordo per la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile rela�vo alla terza fase è stato 
siglato in data 18 novembre 2024. 
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Coerenza con il Piano SRSvS 
L’impianto della Variante promuove soluzioni sostenibili, l’integrazione di tecnologie 
energe�che efficien� e sostenibili. Persegue, inoltre, il principio della sostenibilità urbana in 
linea con il Piano  SRSvS 

 

4.3.9. Piano Regionale Integrato dei Traspor� 2035 
Il Piano Regionale Integrato dei Traspor� (di seguito PRIT) è lo strumento di cui si è dotato la Regione 
Abruzzo per la definizione di interven� programmatori e di pianificazione nel setore dei traspor�. 
La complessità del setore - dalla programmazione alla ges�one - è dovuta a numerosi fatori: lo 
sviluppo e le modifiche struturali della domanda, l'esigenza di maggiore sicurezza, il rispeto 
dell'ambiente, la conges�one delle infrastruture, la flessione delle risorse finanziarie, l'avvio di un 
mercato concorrenziale dei servizi di trasporto e l'atenzione alla loro reddi�vità, lo sviluppo 
tecnologico dei veicoli e dei sistemi di controllo.  

Nel PRIT vengono defini� nove Obie�vi Strategici. Di ques�: 
• oto sono obie�vi “tema�ci”, riferi� cioè a specifici aspe� e carateris�che del sistema dei 

traspor� che si vuole traguardare, a servizio dello sviluppo dei territori abruzzesi; 
• uno è un obie�vo “trasversale”, per così dire metodologico, finalizzato a indirizzare la 

valutazione compara�va di quelli che saranno defini� come scenari alterna�vi di Piano nel 
rispeto del 1° Criterio di Adempimento, ovvero la gius�ficazione economica degli interven�. 

Nella versione del PRIT il cui report n. 5 è stato approvato nel 2016, per l’area interessata dalla 
Variante non ci sono interven� che lo interessano diretamente. Si trata invece di interven� di 
interesse territoriale, connessi al potenziamento viario e a quello ferroviario e alla realizzazione di 
nuove fermate della ferrovia. 

La Regione Abruzzo ha adotato (BURAT dal 16.11.2022), ai sensi del combinato disposto degli 
ar�coli 9 Legge Regionale 152/1998 e 6-bis Legge Regionale 18/1983 ed in otemperanza al 
soddisfacimento delle “condizioni abilitan�” di cui al Regolamento (UE) 2021/1060, la versione del 
nuovo “Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT 2035)”. In questo piano, per il quale 
atualmente è aperta la fase di Osservazioni, gli interven� di per�nenza della nostra area rimangono 
di livello territoriali ed essenzialmente riguardano la realizzazione di Nodi di Interscambio – Centri di 
mobilità nelle stazioni / Fermate della rete ferroviaria (P-CM1), il Potenziamento del servizio 
metropolitano nell’area del cratere (P-F2), l’eliminazione di Passaggi a Livello (F5) e infine la 
realizzazione di corridoi BRT. 

Per quanto riportato nella sezione degli “Interven� sul trasporto colle�vo automobilis�co”, la rete 
portante del Trasporto Pubblico Automobilis�co nello Scenario PRIT 2035 è cos�tuita dagli assi dei 
BRT vallivi e cos�eri (su L’Aquila insistono due corridoi). BRT è l’acronimo di Bus Rapida Transit, una 
soluzione infrastruturale-tecnologica-organizza�va fondata su un u�lizzo quanto più efficiente 
possibile dell’autobus. 
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La cità dell’Aquila è collegata da: 

• Linea 2: L’Aquila – Val Vomano – Giulianova/Silvi 
• Linea 5: L’Aquila – Bussi – Sulmona. 

Il PRIT 2035 supporta una visione dello sviluppo della mobilità ciclabile regionale fata di re� e di 
servizi all’utenza capace di incrementare i gradi di accessibilità e fruibilità dei contes� territoriali che 
ne vengono da essa interconnessi. In questa visione, il Piano individua come prioritari gli interven� 
vol� al collegamento dei nodi intermodali e dei centri di mobilità alla rete ciclabile regionale al fine 
di cos�tuire, insieme agli altri servizi di trasporto, un’unica rete intermodale a valenza regionale. 
Aumentare i livelli di intermodalità e di interconnessione tra le re� rappresenta, pertanto, un 
obie�vo essenziale per lo sviluppo di una mobilità sostenibile e pertanto si assumono come 
fondamentali gli interven� progetuali di percorsi ciclabili di accesso ai nodi intermodali e ai centri 
di mobilità e i di connessione tra ques� poli e la rete di percorsi alle diverse scale territoriali, da quelli 
intercomunali a quelli intracomunali. In questa visione, i centri di mobilità diventano nodi di raccordo 
tra le re� di trasporto, dove trovano sede servizi essenziali dedica� all’utenza ciclabile e 
all’intermodalità (vedi interven� per lo sviluppo dei centri di mobilità regionali). 

La Variante risulta coerente con gli indirizzi del PRIT della Regione Abruzzo, poiché ne recepisce e 
atua i principali obie�vi strategici, tra cui: 

• Promozione della mobilità sostenibile, atraverso la realizzazione di percorsi ciclopedonali e 
il potenziamento dell’accessibilità con modalità di trasporto alterna�ve all’uso del mezzo 
privato; 

• Integrazione modale e funzionale tra insediamen� e infrastruture esisten�, facilitando 
l’interconnessione tra spazi pubblici, poli atratori e re� di trasporto pubblico locale; 

• Riduzione dell’impato ambientale della mobilità, mediante interven� che disincen�vano il 
traffico veicolare e favoriscono soluzioni a basso impato, in coerenza con le dire�ve europee 
e nazionali in materia di decarbonizzazione. 

Coerenza con il PRIT 
La Variante si inserisce in un quadro di compa�bilità e rafforzamento degli obie�vi del PRIT, 
contribuendo all’evoluzione del sistema della mobilità regionale verso una maggiore efficienza, 
sostenibilità e integrazione urbana. 

 

4.3.10. La nuova legge urbanis�ca sul governo del territorio 
Con l’approvazione della Legge Regionale n. 58 del 20.12.2023 “Nuova legge urbanis�ca sul governo 
del territorio” e successive modifiche, è entrata in vigore la nuova disciplina regionale in materia di 
governo del territorio. 

Per quanto riportato nelle Linee Guida, le finalità da perseguire da parte dei sogge� chiama� ad 
esercitare le funzioni amministra�ve rela�ve al governo del territorio nell’ambito delle proprie 
competenze e nell'esercizio delle funzioni ad essi atribuite dalla legge sono: 
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a) il contenimento del consumo di suolo quale bene comune e risorsa non rinnovabile, anche 
in funzione della prevenzione e della mi�gazione degli even� di dissesto idrogeologico e delle 
strategie di mi�gazione e di adatamento ai cambiamen� clima�ci; 

b) la rigenerazione dei territori urbanizza� ed il miglioramento della qualità urbana ed 
edilizia, con par�colare riferimento all'efficienza nell'uso di energia e risorse fisiche, alla 
performance ambientale alla conformità alle norme an�sismiche e di sicurezza, alla qualità 
ed alla vivibilità degli spazi urbani e dei quar�eri, alla promozione degli interven� di edilizia 
residenziale sociale; 

c) la conservazione e la ges�one del patrimonio territoriale, mediante il riu�lizzo funzionale e 
la rigenerazione degli immobili pubblici promuovendone la valorizzazione in funzione di uno 
sviluppo locale sostenibile e durevole; 

d) la riduzione dei fatori di rischio connessi all'u�lizzazione del territorio in funzione di 
maggiore sicurezza e qualità di vita delle persone; 

e) la valorizzazione di un sistema di cità e insediamen� equilibrato e policentrico, 
promuovendo altresì la massima sinergia ed integrazione tra i diversi territori della Regione; 

f) lo sviluppo delle potenzialità mul�funzionali delle aree agricole e forestali, della montagna 
e della fascia cos�era, coniugando funzioni produ�ve con funzioni di presidio idrogeologico, 
ambientale e paesaggis�co; 

g) una qualità insedia�va ed edilizia sostenibile che garan�sca la salute ed il benessere degli 
abitan� e dei lavoratori, la piena accessibilità degli spazi pubblici, la salvaguardia e la 
valorizzazione degli spazi agricoli periurbani, la produzione locale di energia e la riduzione 
dei consumi energe�ci ed il risparmio idrico; 

h) l’organizzazione delle infrastruture per la mobilità che garan�sca l’accessibilità all’intero 
sistema insedia�vo e all’intermodalità unitamente allo sviluppo della effe�va ed adeguata 
conne�vità della rete di trasferimento da� su tuto il territorio regionale; 

i) sviluppo ed atuazione di processi virtuosi di partecipazione pubblica come componente 
ordinaria delle procedure di formazione dei piani 

La Variante al Planivolumetrico: 

• persegue gli obie�vi di sviluppo sostenibile del territorio, mirando a un uso equilibrato delle 
risorse, alla valorizzazione del paesaggio urbano, alla qualificazione degli spazi pubblici e alla 
riduzione degli impa� ambientali; 

• è conforme ai principi di razionalizzazione dell’uso del suolo e di contenimento del consumo 
di nuovo suolo, intervenendo su aree già urbanizzate o in con�nuità con il tessuto esistente, 
evitando fenomeni di dispersione insedia�va; 

• rispeta i criteri di integrazione tra pianificazione urbanis�ca e ambientale, favorendo la 
coerenza con gli strumen� di pianificazione paesaggis�ca, ambientale, energe�ca e della 
mobilità sostenibile; 

• è conforme agli indirizzi della pianificazione atua�va, poiché si innesta in un contesto 
regolato da strumen� urbanis�ci esecu�vi già approva� e compa�bili; 

• contribuisce al miglioramento della qualità insedia�va, mediante interven� che aumentano 
l’accessibilità, la presenza di servizi e dotazioni e la fruibilità degli spazi colle�vi. 
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La Coerenza con la nuova legge urbanis�ca sul governo del territorio 
Nel complesso, la Variante rappresenta uno strumento opera�vo conforme al nuovo modello di 
governo del territorio delineato dalla L.R. 58/2023, basato su una pianificazione integrata, 
sostenibile e coordinata con i piani sovraordina� e setoriali. 

4.3.11. Norma�va regionale per il contenimento dell’inquinamento luminoso 
La Regione Abruzzo con la L.R. n. 12 del 3 marzo 2005, al fine di promuovere la riduzione 
dell'inquinamento luminoso e dei consumi energe�ci da esso derivan�, ha emanato norme per il 
contenimento dell'inquinamento luminoso e per il risparmio energe�co", che fissa i requisi� tecnici 
e le modalità di impiego degli impian� di illuminazione esterna pubblica e privata, imponendo: 

- la realizzazione di buoni impian� che non disperdano luce verso il cielo (con consumo di 
energia); 

- la scelta dei migliori sistemi per ridurre i consumi energe�ci; 
- il mantenimento e la salvaguardia dell'oscurità del cielo noturno, in linea con le indicazioni 

contenute nella risoluzione approvata dall'Unione Astronomica Internazionale. 

Per il raggiungimento delle proprie finalità, la legge pone delle precise prescrizioni tecniche sulle 
carateris�che e le modalità di impiego degli impian�, sia pubblici che priva�, e definisce le 
competenze della Regione e dei Comuni per gli indirizzi, il coordinamento e il controllo, fissando dei 
tempi di atuazione e adeguamento. 

Con deliberazione di G. R. n. 719 del 30 novembre 2009, sono state individuate, ai sensi dell'art. 7 
della legge, delle zone di par�colare tutela e protezione degli Osservatori Astronomici e Astrofisica 
pubblici o priva� dei Parchi nazionali e regionali e delle Riserve naturali statali e regionali, nonché i 
comuni territorialmente in esse ricaden�, ed è stato is�tuito il Registro degli Osservatori 
Astronomici e di Astrofisica, pubblici o priva� che svolgono a�vità di divulgazione e ricerca 
scien�fica, ubica� nel territorio regionale. 

L’art. 3 della L.R. n° 12/2005 “Misure urgen� per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per 
il risparmio energe�co” prevede che i Comuni devono adeguare il Regolamento Urbanis�co 
Comunale alle disposizioni della citata legge al fine di autorizzare i nuovi impian� e adeguare alle 
vigen� norme quelli esisten�.  

Ai sensi della L.R. n.12 del 3 marzo 2005, l’intero territorio del Comune dell’Aquila è ricompreso in 
“Area di protezione degli osservatori astronomici e Astrofisica statali, pubblici e priva�” ed il 75% in 
“Area di protezione dei Parchi Nazionali e Regionali, delle Riserve naturali regionali e statali” (all. 4 
D.G.R. 719/2009). 

La Variante non prevede impian� o interven� che determinino aumen� significa�vi delle emissioni 
luminose: gli interven� previs� si collocano in un’area già urbanizzata e gli apparecchi illuminan� 
dovranno possedere i requisi� tecnici e prestazionali per la riduzione e prevenzione 
dell’inquinamento luminoso 
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Coerenza con la norma�va regionale per il contenimento dell’inquinamento luminoso 
La Variante non prevede impian� o interven� che determinino aumen� significa�vi delle 
emissioni luminose: gli interven� previs� si collocano in un’area già urbanizzata e gli apparecchi 
illuminan� dovranno possedere i requisi� tecnici e prestazionali per la riduzione e prevenzione 
dell’inquinamento luminoso 

 

4.4. Coerenza con il contesto Provinciale 

4.4.1. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
Il Piano Territoriale di Coordinamento della provincia dell’Aquila (di seguito PTCP dell’Aquila), 
approvato con deliberazione di Consiglio Provinciale n° 62 del 28/04/2004, cos�tuisce la cornice 
entro la quale i fa� socioeconomici interagiscono con gli aspe� più stretamente lega� e dipenden� 
della pianificazione stessa rappresenta� dal territorio e l’ambiente in genere. 

Facendo riferimento alla cartografia allegata al Piano si evidenzia che le aree interessate dalla 
Variante al Planivolumetrico di Coordinamento: 

• sono ricomprese all’interno “Sistemi Urbani” previs� dal QRR, ovvero “aree urbane di 
massima concentrazione insedia�va che cos�tuiscono gli ambi� di atuazione e ges�one 
coordinata delle localizzazioni di valenza territoriale e di integrazione relazionale e 
funzionale” (cfr. Par. 4.3.1 e Figura 4-9). 

 

 
 

Figura 4-9: Stralcio della Tavola “QUADRO DI RIFERIMENTO REGIONALE CON LE PROPOSTE DELLA 
PROVINCIA” (Tavola 2 - PTCP dell’Aquila). Nell’ovale, indica�vamente l’area interessata dalla 

Variante 
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• Sono ricomprese all’interno del Piano Regionale Paesis�co e sono parzialmente interessate 
da vincoli ope legis esisten� (Figura 4-10): in par�colare nel setore sud-ovest interseca 
contes� interessa� da Tutela e Valorizzazione del Sistema Fluviale. A sud, la proposta di 
is�tuzione del Parco Naturale “Lago Vetoio”. 

 

 

 

Figura 4-10: Stralcio della Tavola “IL SISTEMA AMBIENTALE – I parchi, le riserve, le Aree Protete, i 
Sistemi Fluviali e Lacuali” (Tavola 3 - PTCP dell’Aquila). Nell’ovale, indica�vamente l’area interessata 

dalla Variante 
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• Sono ubicate nell’abito di Zone di interesse archeologico (Figura 4-11). Tutavia, considerata 
la scala della cartografia e la simbologia u�lizzata per la rappresentazione del tema�smo, 
l’interferenza andrà verificata puntualmente nelle successive fasi progetuali. 

 

 
 

Figura 4-11: Stralcio della Tavola “IL SISTEMA AMBIENTALE – Beni archeologici e storico-ar�s�ci” 
(Tavola 4 - PTCP dell’Aquila). Nell’ovale, indica�vamente l’area interessata dalla Variante 
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• Sono ubicate all’interno di aree di preminente interesse agricolo (Figura 4-12). 

 

 
Figura 4-12: Stralcio della Tavola “IL SISTEMA AMBIENTALE – Tutela e valorizzazione delle aree di 
preminente interesse agricolo” (Tavola 6 - PTCP dell’Aquila). Nell’ovale, indica�vamente l’area 
interessata dalla Variante 
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• Sono prossime a viabilità di progeto: nella fa�specie autostrade/superstrade di previsione 
(Figura 4-13). 

 

 
Figura 4-13: Stralcio della Tavola “IL SISTEMA AMBIENTALE – Tutela e valorizzazione delle aree di 
preminente interesse agricolo” (Tavola 6 - PTCP dell’Aquila). Nell’ovale, indica�vamente l’area 
interessata dalla Variante 
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• Sono prossime ad una cava dismessa e ad un’area interessata da erosione areale (Figura 4-14). 

 

                            

Figura 4-14: Stralcio della Tavola “IL SISTEMA PRODUTTIVO IN RELAZIONE ALL’AMBIENTE ED ALLA 
DIFESA DEL SUOLO (Tavola 8 - PTCP dell’Aquila). Nell’ovale, indica�vamente l’area interessata dalla 

Variante 
 

Non emergono elemen� u�li dalla letura delle tavole 7 e 10 del PTCP (Figura 4-15 e Figura 4-16), 
mentre la Tavola 10 “ (Figura 4-17), individua genericamente su L’Aquila, il potenziamento di servizi 
esisten�. 
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Figura 4-15: Stralcio della Tavola “IL SISTEMA PRODUTTIVO – Distre� industriali e aree produ�ve” 
(Tavola 7 - PTCP dell’Aquila). Nell’ovale, indica�vamente l’area interessata dalla Variante 
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Figura 4-16: Stralcio della Tavola “IL SISTEMA PRODUTTIVO -Riqualificazione e sviluppo turis�co” 
(Tavola 9 - PTCP dell’Aquila). Nell’ovale, indica�vamente l’area interessata dalla Variante 
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Figura 4-17: Stralcio della Tavola “DOTAZIONE E SPECIALIZZAZIONE DEI SERVIZI” (Tavola 10 - PTCP 
dell’Aquila). Nell’ovale, indica�vamente l’area interessata dalla Variante 
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Coerenza con il PTCP 
Il PTCP dell’Aquila tutela la percezione del paesaggio nel suo complesso, inteso quale 
espressione culturale delle comunità insediate. Vengono iden�fica� quali elemen� principali 
della caraterizzazione paesaggis�ca: il sistema dei crinali, gli elemen� del paesaggio rurale, le 
visuali da salvaguardare.  
La variante al Planivolumetrico di Coordinamento è stata studiata per perseguire l’integrazione 
paesaggis�ca, tutelando salvaguardando le visuali urbane e il paesaggio naturale: la viabilità 
prevista tende a mantenere inalterato l’andamento al�metrico esistente. 
Considerata la scala della cartografia di Piano, l’interferenza con zone di interesse archeologico 
andrà puntualmente verificata nella fase di progetazione defini�va/esecu�va 

 

4.4.2. Piano Provinciale di Ges�one Rifiu� della provincia dell’Aquila 
Il Piano Provinciale di Gestione Rifiuti della provincia dell’Aquila è stato redato ai sensi della L.R. 
83/2000 e aggiornato al 2003. Tale Piano è pertanto ampiamente superato da quello regionale il cui 
ul�mo aggiornamento risale al 2021. 

Tutavia, la Provincia dell’Aquila, a seguito dell’adeguamento del 2018 del PRGR ha prodoto un 
documento dal �tolo “Criteri per la localizzazione degli impian� di ges�one rifiu� del nuovo Piano 
Regionale di Ges�one Rifiu�” 
(htps://www.provincia.laquila.it/files/operazionetrasparenza/prevenzioneambientale/analisi_crite
ri_localizza�vi_nuovo_PRGR.pdf) che è solo un approfondimento tema�co sui livelli di opportunità 
localizza�va dei sudde� impian�. 

4.5. Coerenza con il contesto Comunale 

4.5.1. Piano Regolatore Generale dell’Aquila 
Il PRG vigente del Comune dell’Aquila è stato adotato con deliberazione del Consiglio Comunale del 
3 aprile 1975 ed è stato approvato con deliberazione del Consiglio Regionale del 10 setembre 1979 
n. 163\33, pubblicata sul Bolle�no Ufficiale della Regione Abruzzo n. 24 del 10 setembre 1979, 
defini�vamente entrato in vigore a far data dal 25 otobre 1979.  
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Figura 4-18: Stralcio PRG vigente di L’Aquila 

 
In ordine agli interven� previs� dall’Università per il Polo di Coppito, nell’ambito della 
strumentazione del PRG vigente, il 13/09/2005 è stato sotoscrito un Accordo di Programma, 
ra�ficato con deliberazione C.C. n.128 del 07/10/2005 e successivamente approvato dal Presidente 
della Giunta Provinciale con Decreto del 22 dicembre 2005 – B.U.R.A. Ordinario n°6 del 20/01/2006.  
L’Accordo di Programma ricomprende il “Planivolumetrico di Coordinamento con contenu� di 
Programma Integrato di Intervento in località LENZE DI COPPITO”, che interessa anche l’area di 
proprietà dell’Università degli Studi dell’Aquila e pertanto il compendio immobiliare des�nato alle 
a�vità accademiche, a laboratori di ricerca ed a servizi, all’interno dei quali operano i Dipar�men� 
di Ingegneria e Scienze dell'Informazione e Matema�ca, di Scienze Cliniche Applicate e 
Biotecnologiche, di Scienze Fisiche e Chimiche. 
A seguito di esigenze di riorganizzazione dell’asseto urbanis�co delle proprie aree (lo� di 
atuazione U_1 e S_9) e del completamento del proprio compendio di atrezzature per la dida�ca 
e la ricerca, l’Università ha proposto al comune, nell’ambito del suddeto Accordo di Programma 
(AdP), una modifica del Planivolumetrico per quanto riguarda la propria parte.  
Il Comune dell’Aquila ha anche intrapreso un percorso per un nuovo Piano Regolatore Generale 
(nPRG), avviato nella seconda metà del 2014. Il suo Documento preliminare è stato approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 118 del 26 novembre 2015, mentre con la deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 38 del 30 marzo 2017 è stata fata la presa d’ato del nPRG-Prima Stesura. 
Dopo questa fase il percorso del nPRG si è arrestato e tut’ora in fase di redazione.  
Stando a quanto riportato nella Relazione generale, il nPRG assume come: 
Missione: “la ricostruzione e la riqualificazione della città e del territorio e lo sviluppo nella sicurezza 
dell’abitare e del vivere”.  
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Visione: “il miglioramento diffuso della qualità e delle funzioni urbane con la promozione 
dell’identità locale nella prospettiva nazionale e globale”  
Valori: “il diritto alla città, un piano per tutti: equità, trasparenza, competizione, diffusione della città 
pubblica, economia integrata con l’ambiente ed il paesaggio”  
Strategia: “la rinascita della comunità aquilana dopo il sisma del 2009: accumulazione e trasmissione 
di conoscenze e di esperienze, capacità di adattamento e di accoglienza, proiezione di scienza e 
cultura; focalizzazione del ruolo territoriale, nazionale e globale”. 
Gli Obie�vi generali di sostenibilità del nPRG sono i seguen�: 
Obie�vo 1 – Preservare, ricostituire e valorizzare le risorse naturali, agricole e la loro diversità, 
attraverso il contenimento del consumo di suolo per il contrasto alla sua frammentazione, il 
rafforzamento della connettività delle reti ambientali e culturali con il recupero degli ecosistemi 
degradati; tra le azioni previste per il raggiungimento di questo obie�vo vi è: 

c) Realizzazione della rete infrastruturale dei percorsi di mobilità dolce 
(pedonale, ciclabile, equestre) di collegamento dei centri storici e delle aree 
urbane fra loro e con le aree naturali e per il tempo libero con proiezione 
comprensoriale; 

Obie�vo 2 – Promuovere il rilancio economico della comunità aquilana e la gestione urbana 
attraverso la rigenerazione della città costruita e delle aree della produzione con efficienti e 
sostenibili azioni in materia ambientale, energetica e sociale, perseguendo il riassetto della 
direzionalità pubblica e privata, dell’Università e dei Centri di ricerca. 

j)Previsione dell’incen�vo edilizio di quote di edificazione volta a consen�re 
incremen� o ampliamen� degli edifici esisten� a fronte del perseguimento di 
obie�vi ambientali (efficienza energe�ca, sicurezza sismica, abba�mento delle 
barriere architetoniche, igienico-sanitari, e di sicurezza degli impian�), di 
riqualificazione edilizia (allineamen� e migliore posizionamento spaziale 
dell’edificio) o urbanis�ca (miglioramento e riordino delle dotazioni in funzione 
delle strategia generali del piano: parcheggi, pedonalizzazione, altro) 

Obie�vo 3 – Promuovere l’innalzamento della qualità urbana ed ambientale attraverso il recupero 
del centro monumentale del capoluogo e dei centri e nuclei fondatori quali nuove polarità inserite in 
reti ambientali, culturali e funzionali in grado di garantire adeguati livelli di servizio e di vivibilità; 
Obie�vo 4 – Promuovere la gestione delle risorse del territorio e dell’ambiente come beni comuni, 
attraverso la tutela, la custodia e la valorizzazione sostenibile del paesaggio, dei beni culturali, delle 
risorse agricole, forestali e naturali con particolare riferimento ai servizi culturali e identitari, di 
fruizione, di approvvigionamento, di supporto, di regolazione che gli ecosistemi erogano a beneficio 
della comunità umana; 
Obie�vo 5 – Garantire la messa in sicurezza della vulnerabilità territoriale, la salute pubblica e il 
sostegno alla resilienza urbana, attraverso la riqualificazione ed il rinnovo degli ambiti costruiti e di 
nuova edificazione con la disponibilità di idonee dotazioni infrastrutturali e ambientali; 
Obie�vo 6 – Promuovere il completamento del sistema integrato di mobilità strutturale e lenta e il 
miglioramento del trasporto pubblico locale supporto dello sviluppo policentrico urbano, della 
produzione, dell’attrattività turistica dli territorio anche attraverso la costruzione della rete di aree e 
corridoi verdi multifunzionali; 
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Obie�vo 7 – Promuovere lo sviluppo dell’Aquila smart-city, quale comunità in grado di promuovere 
un’intelligenza collettiva attraverso forme di partecipazione alla formazione dei programmi di 
sviluppo urbano e alla gestione della città e del suo territorio, rafforzando le infrastrutture sociali e 
istituzionali e promuovendo l’innovazione sociale e tecnologica; 
Obie�vo 8 – Promuovere la competizione ed il rango internazionale dell’Aquila e dei territori ad essa 
connessi da valori culturali, di solidarietà, sociali ed economici, quale capitale dell’Appennino, ed area 
urbana al centro di un patrimonio ambientale di interesse europeo, candidandosi quale città guida 
per la riqualificazione e rigenerazione del patrimonio storico-culturale dei Tratturi; articolare il NPRG 
anche come strumento di pianificazione strategica adeguato ad accogliere le politiche regionali, 
nazionali ed europee. 
 

Coerenza con il PRG 
La variante al Planivolumetrico di Coordinamento di Lenze di Coppito condivide Visione e valori 
del PRG vigente e del nuovo PRG ed è coerente con gli obie�vi persegui� 

4.5.2. Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (di seguito PUMS) è stato approvato Comune dell’Aquila il 
10 gennaio 2022.  
Il Piano è basato sui princìpi di: 
 sostenibilità ambientale,  
 sicurezza,  
 inclusione sociale,  
 miglioramento della accessibilità  
 superamento delle barriere architetoniche.  

Il processo di redazione del PUMS L’Aquila è stato supportato da un’analisi del sistema della mobilità 
atuale e da una fase di ampia partecipazione da parte di is�tuzioni, stakeholders e citadini chiama� 
a confrontarsi sul sistema della mobilità citadina, le sue cri�cità e le prospe�ve per il futuro. Questo 
ha permesso di delineare la vision “e, conseguentemente, la cornice mo�vazionale, in cui inquadrare 
il PUMS l’Aquila con i suoi obie�vi macro e micro, le conseguen� strategie e le linee di intervento 
specifiche in un’o�ca di diffusa coesione territoriale e sociale.  
La Vision proposta dal PUMS consiste nel rendere la Cità dell’Aquila:  

• atra�va mediante un innalzamento dei livelli di qualità urbana;  
• vivibile atraverso la razionalizzazione degli spazi ed il recupero dei tempi;  
• coesa mediante lo sviluppo di una mobilità condivisa;  
• sicura garantendo la riduzione degli inciden� stradali ed il loro grado di gravità;  
• accessibile mediante il superamento di ogni ostacolo sociale e delle barriere.” […]  

Il principio fondante alla base della VISION del PUMS L’Aquila è “quello della sostenibilità intesa nelle 
sue diverse declinazioni di sostenibilità ambientale, sociale ed economica”. 
Per promuovere una visione unitaria e sistema�ca dei PUMS, anche in coerenza con gli indirizzi 
europei al fine di realizzare uno sviluppo equilibrato e sostenibile, il decreto del 4 agosto 2017 elenca 
nell’allegato 1 le 4 aree di interesse ed i rela�vi macro-obie�vi minimi obbligatori dei PUMS. Tali 
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macro-obie�vi sono sta� presi come riferimento dal PUMS dell’Aquila e ulteriormente suddivisi in 
obie�vi specifici. Anche le strategie e le azioni generali derivano dal suddeto decreto. 

 
Tabella 4-1: Macro-obiettivi e obie�vi specifici suddivisi per aree di interesse individuate dal 

Decreto 4 agosto 2017 (in rosso gli obie�vi al cui raggiungimento contribuirebbe anche la variante 
al Planivolumetrico di Coordinamento di Lenze di Coppito) 
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Anche l’atuazione della variante al Planivolumetrico di Coordinamento di Lenze di Coppito 
contribuirebbe al raggiungimento di alcuni degli obie�vi del PUMS. In par�colare, a: 

Quella della conformità alle indicazioni contenute nel PUMS è uno dei criteri pianificatori della 
Variante: ne consegue che, per quanto applicabile al contesto interessato dalla Variante stessa, 
anche gli obie�vi del PUMS saranno eredita� dalla Variante stessa (Tabella 4-1). 

Per quanto concerne le previsioni del PUMS., gli interven� di messa in sicurezza previs� si ar�colano 
in previsioni di sistemazione di nodi cri�ci, is�tuzione di zone 30 all’interno dei centri abita� (anche 
per completare la con�nuità della rete ciclabile nei casi in cui era fisicamente impossibile realizzare 
un percorso in sede riservata), adeguamento della piataforma stradale realizzando o migliorando i 
marciapiedi esisten�. 

La fluidificazione dei nodi complessi riguarda numerose aree, tra cui quella di Coppito. 

Nel detaglio, la Figura 4-19 rappresenta quelle rela�ve alla mobilità ciclopedonale e al trasporto 
pubblico. Su queste tema�che sono di interesse le seguen� previsioni:  

• realizzazione di una Zona 30 su via Vetoio; 
• is�tuzione della linea del Metrobus; 
• integrazione ciclopedonali; 
• E02: realizzazione di postazioni di ricarica per veicoli eletrici; 
• C01: Bike sharing: punto di presa e di consegna; 
• B13: realizzazione di una ciclostazione. 

La variante al Planivolumetrico di coordinamento fa proprie le indicazioni derivan� dalle previsioni 
del PUMS in relazione alla mobilità ciclopedonale. Nel perseguire la volontà dell’Amministrazione 
comunale di portare la cità ad uno sviluppo sostenibile anche tramite la mobilità ciclabile, si sono 
recepite le indicazioni del PUMS (Piano Urbano di Mobilità Sostenibile della cità dell’Aquila) nel 
rispeto di quanto indicato dal Codice della Strada (D. Lgs 30 aprile 1992 n. 285 e successive 
modificazioni) all’art.13 4-bis che sotolinea l’obbligo per le nuove strade di prevedere 
l’affiancamento della pista ciclabile. 

Tale sistemazione è recepita nella presente Variante di Piano, ed integrata da una previsione di pista 
ciclabile in sede propria a doppia corsia, della larghezza di 2,50 metri lungo la Via di Capi�gnano. 

I sudde� tra� di piste ciclabili, paralleli tra loro (Via di Capi�gnano e strada Univaq) sono collega� 
come da indicazione PUMS. Si è optato per un collegamento trasversale organico alla sistemazione 
del piano e a vantaggio di sicurezza, ossia sono sta� inseri� due tra� di ciclabili, di diversa natura, 
all’interno dell’area di Lenze di Coppito senza dover u�lizzare le sedi stradali esisten� e perimetrali 
all’area, non adeguatamente dimensionate e sicure per le piste ciclabili. 

Per quanto riguarda i proge� E02, C01, B13, in merito alla creazione di nuove piste ciclabili, si precisa 
che il PUMS prevede il potenziamento del servizio di Bike sharing già oggeto di finanziamen� 
assegna� al Comune dell’Aquila1: l’obie�vo è quello di completare la copertura del servizio 

 
1- P.O.R.- F.E.S.R. 2014-2020 ASSE VII “Sviluppo Urbano Sostenibile” - Azione 4.6.4.; 
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estendendolo ai principali poli atratori che atualmente non sono servi�. Uno dei pun� di presa e 
consegna (P.P.&C.) delle biciclete è prossimo alle aree oggeto di variante. 

La Figura 4-20 rappresenta le previsioni del PUMS nel contesto del polo universitario di Coppito per 
quanto riguarda il traffico passeggeri e merci, i parcheggi e le poli�che incen�van�. Su queste 
tema�che sono di interesse le seguen� previsioni:  

• V08: Coppito – Rotatoria tra via Borsellino e Via Vetoio; 
• V09: Coppito Polo Universitario – Viabilità di collegamento tra via Borsellino e via Vetoio;  
• V10: Coppito - Viabilità di collegamento tra via Fiamme Gialle e via Capi�gnano con 

annesso svincolo per l'ospedale;  
• V91: Zona 30 su via Vetoio;  
• M01: Piano Spostamen� C-L & C-S Facoltà di Medicina; 
• S02: Parcheggio di interscambio Centro Commerciale Agorà.  

In relazione alla suddeta pianificazione, il Planivolumetrico interviene sul progeto V09 e quindi la 
realizzazione della viabilità di collegamen� tra via Borsellino e via Vetoio. Le modifiche apportate 
dalla variante rispeto alle previsioni del PUMS in relazione agli altri aspe�, hanno la sola funzione 
di non interferire ulteriormente con un carico di flusso veicolare sulla via Borsellino, riducendo 
eventuali situazioni di conges�one e migliorando la qualità e la vivibilità urbana. 

 

 

 
- “Programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa – lavoro e casa – scuola” di cui al D.M. 208 del 20.7.2016 
di attuazione della L. 221 del 28.12.2015. 
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Figura 4-19: Stralcio della tavola 1.1 Mobilità ciclopedonale. Trasporto pubblico (Fonte PUMS) 
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Figura 4-20: Stralcio della tavola 1.2 Viabilità Traffico passeggeri e merci, Parcheggi, Poli�che 
incen�van� del PUMS (Fonte PUMS) 
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Coerenza con il PUMS 
La variante al planivolumetrico risulta coerente e compa�bile con gli indirizzi strategici, le 
previsioni e le linee di intervento contenu� nel PUMS del Comune dell’Aquila, in quanto la 
proposta progetuale: 

• recepisce gli obie�vi generali del PUMS, orienta� alla promozione di una mobilità 
sostenibile, mul�modale e sicura; 

• rispeta le priorità di intervento indicate nel piano in merito alla razionalizzazione del 
sistema della sosta, alla riqualificazione dell’accessibilità veicolare e pedonale; 

• si colloca in con�nuità con la filosofia progetuale sotesa al PUMS, volta alla riduzione 
dell’impato ambientale e all’integrazione tra pianificazione urbanis�ca e mobilità. 

La variante, inoltre, persegue il principio della sostenibilità urbana, promuovendo 
un’organizzazione dello spazio costruito che privilegia l’efficienza dei flussi, la sicurezza dei 
percorsi e la riduzione della dipendenza dall’automobile privata, in linea con il quadro 
conosci�vo e gli scenari evolu�vi contenu� nel PUMS 

 

4.5.3. Classificazione sismica e microzonazione sismica 
La nuova classificazione sismica della Regione Abruzzo, elaborata dal Servizio Prevenzione dei rischi 
di protezione civile dell’Agenzia regionale di PC, approvata con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale (DPGR) n. 4 del 5 luglio 2024, è stata adotata con Deliberazione della Giunta Regionale 
(DGR) n. 425 del 15 luglio 2024 (BURAT Ord. N. 30 del 31 luglio 2024). 

Nel caso specifico, ai sensi dell’Allegato C della DGR, in vigore dal 1° agosto 2024, il Comune 
dell’Aquila rientra in “Zona 1” (Zona con pericolosità sismica alta, in cui la probabilità che si verifichi 
un forte terremoto è elevata).  
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Figura 4-21: Classificazione sismica dei comuni abruzzesi ai sensi della DGR n. 425 del 15 luglio 
2024 

 

La classificazione approvata assegna le nuove “zone sismiche” a ciascuno dei comuni abruzzesi sulla 
base dei criteri nazionali deta� dalla OPCM 3519/2006 uniformando la classificazione dell’Abruzzo 
a quella delle regioni a�gue. 

Ad oggi, l’aggiornamento della classificazione sismica rimane u�le solo ai fini amministra�vi e 
programmatori per o�mizzare le scelte poli�che sul territorio regionale e per indirizzare 
efficacemente l’assegnazione delle risorse des�nate alla mi�gazione del rischio sismico. Infa�, con 
l’entrata in vigore dal 1 luglio 2009 delle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC) emanate 
con DM 14.01.2008, la classificazione sismica non incide più sulla sicurezza delle costruzioni perché 
l’azione sismica di riferimento è definita per ogni sito sulla base delle sue coordinate ed è rilevata 
diretamente dal proge�sta nella griglia di pun� georiferi� a maglia quadrata di 5 km di lato 
elaborata dall’INGV (htp://esse1.mi.ingv.it/) e indipendente dai confini comunali. 

Per quanto concerne l’accelerazione massima al suolo, il territorio di L’Aquila, con probabilità di 
eccedenza del 10% in 50 anni, rientra in una fascia compresa tra 0,250-0,275 g (Figura 4-22). 

http://esse1.mi.ingv.it/
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Figura 4-22: Mappa intera�va di pericolosità sismica per il territorio dell’Aquila (Fonte: Is�tuto 

Nazionale di Geofisica e Vulcanologia) 

La Microzonazione sismica (di seguito MZS) del Comune dell’Aquila, realizzata ai sensi dell'Art.11 
della Legge 24 Giugno 2009, n. 77 (A�vità di Prevenzione del Rischio Sismico - Microzonazione 
Sismica del Territorio Regionale Progeto Cofinanziato con Fondi Comunitari POR-FESR Abruzzo - 
2007-2013 Asse IV - A�vità IV 3.1) è uno strumento conosci�vo dalle diverse potenzialità, che 
presenta diversi livelli di approfondimento:  

• il livello 1 è un livello propedeu�co ai veri e propri studi di MS, in quanto consiste in una 
raccolta di da� preesisten�, elabora� per suddividere il territorio in microzone qualita�vamente 
omogenee  

• il livello 2 introduce l’elemento quan�ta�vo associato alle zone omogenee, u�lizzando 
ulteriori e mirate indagini, ove necessarie, e definisce una vera carta di MS  

• il livello 3 res�tuisce una carta di MS con approfondimen� su tema�che o aree par�colari.  

Nella pianificazione territoriale, in funzione delle varie scale e dei vari livelli di intervento, gli studi di 
Microzonazione Sismica sono condo� su quelle aree per le quali il quadro norma�vo consenta o 
preveda l’uso a scopo edificatorio o per infrastruture, la loro potenziale trasformazione a tali fini, o 
ne preveda l’uso ai fini di protezione civile. Atraverso tali studi è possibile individuare e 
caraterizzare le zone stabili, le zone stabili susce�bili di amplificazione locale e le zone soggete 
a instabilità, quali frane, roture della superficie per faglie e liquefazioni dinamiche del terreno. Nella 
progetazione di nuove opere o di interven� su opere esisten�, gli studi di Microzonazione Sismica 
evidenziano la presenza di fenomeni di amplificazione dello scuo�mento lega� alle carateris�che 
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litostra�grafiche e morfologiche dell’area e di fenomeni di instabilità e deformazione permanente 
a�va� dal sisma. 

Nello studio di microzonazione sismica 1 Livello, del Comune dell’Aquila, nelle carta delle Microzone 
Omogenee in prospe�va Sismica (MOPS) – Macroarea 2 (Pe�no – Cansatessa), il sito in esame si 
inserisce in Zona stabile susce�bile di amplificazione locale per stra�grafia - Zona K14 e Zona K15, 
con una successione di ghiaie da sciolte a cementate, sabbie e limi teneri. 

 
Figura 4-23: Stralcio Microzonazione sismica livello 1 (Fonte Carta delle microzonee omogenee in 

prospe�va sismica, Livello 1) 
Nella microzonazione sismica di livello 3 del comune di L’Aquila, Macroarea 2 (Pe�no – Cansatessa) 
il sito si inserisce in Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali con amplificazione con FA 2.0 ed 
in parte in FA 1.2. 
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Figura 4-24: Stralcio Microzonazione sismica livello 3 (Fonte Carta di microzonazione sismica 

Pe�no- Cansatessa, Livello 3) 
 

Nei terreni in esame, da quanto emerso dalle indagini eseguite e dalla profondità della falda (>30 m) 
non sussistono le condizioni per il verificarsi di fenomeni di liquefazione. 

Coerenza con la classificazione sismica 
Le a�vità previste dalla Variante al planivolumetrico non determinano un aggravio delle 
condizioni di vulnerabilità sismica intrinseche del contesto territoriale interessato. 
Resta comunque inteso che, in sede di progetazione esecu�va e autorizzazione delle opere 
edilizie, dovrà essere assicurato il pieno rispeto delle disposizioni vigen� in materia di sicurezza 
sismica, con riferimento alle D.M. 17 gennaio 2019 “Norme tecniche per le costruzioni” e smi 

4.5.4. Classificazione acus�ca del territorio comunale 
Il Piano Comunale di Classificazione Acus�ca (di seguito PCCA) del Comune dell’Aquila è stato 
approvato defini�vamente con la Delibera di Giunta n. 563 del 3 dicembre 2024, dopo un iter che 
ha incluso l'adozione preliminare da parte del Consiglio Comunale il 27 maggio 2024 e una fase di 
consultazione pubblica di 60 giorni. 

Nello specifico il PCCA è il documento con cui l’Amministrazione Comunale disciplina i livelli massimi 
di rumore ammessi all’interno del territorio, in funzione della pianificazione delle a�vità produ�ve, 
esisten� e previste, della distribuzione degli insediamen� residenziali e, in breve, di tute le 
specificità socioeconomiche del territorio. Il piano di classificazione acus�ca ha come suo scopo la 
definizione dei valori limite degli indicatori del rumore ambientate su tuto il territorio comunale, 
con riferimento alle classi definite nella Tabella A del D.P.C.M. 14 novembre 1997 "Determinazione 
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dei valori limite delle sorgen� sonore". La zonizzazione deve configurarsi come un ato tecnico-
poli�co di governo del territorio nel quale siano valorizza� gli aspe� di tutela della popolazione 
dall'inquinamento acus�co e sia garan�ta l'adeguatezza del clima acus�co del territorio comunale 
alle a�vità esisten� e previste in ciascuna parte di esso. Il processo di zonizzazione acus�ca prende 
avvio dalla situazione definita dei vigen� strumen� di ges�one e pianificazione urbanis�ca del 
territorio e deve assicurare piena compa�bilità con gli strumen� di pianificazione in i�nere o già 
adota�. 

Il PCCA suddivide il territorio comunale in sei classi acus�che, come previsto dal D.P.C.M. 14 
novembre 1997, sulla base delle des�nazioni d’uso prevalen� (tabella A di cui all’Art. 1): 

Classe I – Aree par�colarmente protete (es. ospedali, scuole, parchi) 

Classe II – Aree prevalentemente residenziali 

Classe III – Aree di �po misto (residenziale e commerciale) 

Classe IV – Aree di intensa a�vità umana (es. centri urbani con traffico elevato) 

Classe V – Aree prevalentemente industriali 

Classe VI – Aree esclusivamente industriali 

Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 fissa, per ciascuna classe, i limi� massimi di esposizione al rumore 
all’interno di ogni zona territoriale, u�lizzando come indicatore il livello con�nuo equivalente di 
pressione ponderato A, espresso in dB(A) ed associando ad ogni zona quatro coppie di valori limite, 
uno per il periodo diurno (dalle ore 6 alle 22) e uno per il periodo noturno (dalle ore 22 alle 6).  

Due coppie di valori sono rela�ve alla disciplina delle sorgen� sonore e sono:  

• valori limite di emissione;  
• valori limite di immissione (suddivisi in assolu� e differenziali)  

Le altre due coppie sono invece rela�ve alla pianificazione territoriale ed alle azioni di risanamento 
e sono:  

• valori di atenzione;  
• valori di qualità.  

Le aree interessate dalla variante sono state classificate come: 
• Classe I; 
• Classe II; 
• Classe III. 
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Figura 4-25: Classificazione acus�ca delle aree interessate dalla variante (Fonte: PCCA Cità di 
L’Aquila, Tav. PCCA_AQ_EG_44_00_SD) 

La definizione di tali valori limite è riportata nella Legge 26 otobre 1995, n. 447 “Legge quadro 
sull’inquinamento acus�co”, mentre i valori numerici sono fissa� dal D.P.C.M. 14 novembre 1997. 
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Pertanto, la classificazione acus�ca del territorio, fornendo il quadro di riferimento per i valori limite 
del rumore ambientale, consente:  

• di fornire, già in fase di localizzazione e progetazione, indicazioni sulle carateris�che 
di emissione acus�ca di nuovi impian�, infrastruture, opere o interven�;  
• di orientare le scelte urbanis�che sulle aree di nuova urbanizzazione, tenendo conto 
anche del parametro cos�tuito dal clima acus�co;  
• di fornire elemen� u�li per la previsione di nuove des�nazioni d’uso del territorio;  
• di verificare se gli impian�, le infrastruture e tute le altre sorgen� sonore già esisten� 
nel territorio provocano un superamento dei limi� di zona e, quindi, di impostare le 
necessarie strategie di bonifica mediante i piani di risanamento acus�co.  

4.5.5. Programma Triennale dei Lavori Pubblici 
Il Comune dell’Aquila, con Deliberazione della Giunta Comunale n. 92 del 28 febbraio 2025 ha 
aggiornato il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2025-2027 adotato con Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 498 del 15 novembre 2024. Non si ravvisano opere pubbliche interferen� con 
le previsioni del Planivolumetrico. 

4.6. Analisi della coerenza esterna con gli strumen� di pianificazione 
territoriale ed ambientale 

L'analisi della coerenza esterna ha l’obiettivo di accertare se la variante sia coerente con gli strumenti 
di pianificazione territoriale ed ambientale. 

La matrice di coerenza mette in relazione ogni obiettivo con i diversi strumenti di pianificazione 
territoriale ed ambientale, verificando se la misura: 

• è coerente con gli obiettivi dello strumento di Pianificazione (✓) 
• è neutra: non ha effetti rilevanti sullo Strumento di Pianificazione (0) 
• è incoerente: va in contrasto con gli obiettivi dello strumento di Pianificazione (✗). 

La Tabella 4-2 fornisce un quadro sintetico della coerenza esterna tra gli obiettivi della Variante al 
Planivolumetrico e gli obiettivi, indirizzi e prescrizioni contenuti nei principali strumenti di pianificazione 
territoriali e settoriali a livello regionale e locale. L’analisi evidenzia una elevata convergenza tra le 
previsioni della Variante e le finalità dei piani, tra cui: 

 il PER (Piano Energetico Regionale),  
 il PTQA (Piano Territoriale per la Qualità dell’Aria),  
 il PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile). 

In particolare, gli obiettivi su cui si basa la coerenza sono: 

• di sostenibilità ambientale (riduzione dell’inquinamento, promozione dell’efficienza energetica 
e delle fonti rinnovabili); 

• la valorizzazione paesaggistica e la qualità urbana; 
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• il riequilibrio modale della mobilità e la riduzione del consumo di carburanti fossili, che 
contribuiscono al contenimento delle emissioni climalteranti e al miglioramento della qualità 
dell’aria. 

Alcune corrispondenze risultano meno esplicitate per specifici strumenti (es. PAI e classificazione 
sismica), non per conflitti, ma per assenza di interferenze dirette o incidenza marginale. 

Complessivamente, la Variante si inserisce in un quadro di coerenza multilivello che conferma la sua 
idoneità a contribuire agli obiettivi regionali e locali di sostenibilità ambientale, rigenerazione urbana e 
riequilibrio del sistema insediativo e infrastrutturale. 
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Tabella 4-2: Verifica coerenza esterna con gli strumen� di pianificazione territoriale ed ambientale 

AZIONI GENERATE DALL’ATTUAZIONE DELLA 
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Completamento del tessuto urbano e riassetto 
edilizio ✓ ✓ ✓ 0 ✓ ✓ 0 0 ✓ ✓ ✓ ✓ 0 ✓ 

Realizzazione di servizi pubblici (verde e parcheggi) ✓ ✓ 0 0 0 0 ✓ 0 ✓ ✓ ✓ 0 0 ✓ 
Tutela e Progetto ambientale e paesaggistico ✓ ✓ 0 ✓ 0 ✓ ✓ 0 ✓ ✓ 0 0 0 ✓ 
Gestione sostenibile degli aspetti ambientali ✓ ✓ ✓ 0 0 ✓ ✓ 0 ✓ ✓ ✓ 0 ✓ ✓ 
Riduzione inquinamento 0 ✓ ✓ 0 0 ✓ ✓ 0 ✓ ✓ ✓ 0 ✓ 0 
Efficienza energetica edifici ✓ 0 ✓ 0 0 0 ✓ 0 0 ✓ 0 0 0 ✓ 
Utilizzo fonti energetiche rinnovabili ✓ 0 ✓ 0 0 0 ✓ 0 0 ✓ ✓ 0 0 ✓ 
Riequilibrio modale della mobilità 0 0 0 0 0 0 0 ✓ ✓ ✓ ✓ 0 0 0 
Riduzione della congestione 0 0 0 0 0 0 ✓ 0 0 ✓ ✓ 0 ✓ 0 
Miglioramento dell'integrazione tra lo sviluppo del 
sistema della mobilità e l'assetto e lo sviluppo del 
territorio (insediamenti residenziali e previsioni 
urbanistiche di poli attrattori commerciali, culturali, 
turistici) 

✓ 0 0 0 0 0 0 ✓ 0 ✓ ✓ 0 ✓ 0 

Miglioramento della qualità dello spazio stradale e 
urbano ✓ ✓ 0 ✓ 0 ✓ 0 0 ✓ ✓ ✓ 0 0 ✓ 

Riduzione del consumo di carburanti da fonti fossili 0 0 ✓ 0 0 ✓ ✓ 0 0 ✓ ✓ 0 0 0 
Miglioramento della qualità dell’aria 0 0 ✓ 0 0 0 ✓ 0 0 ✓ ✓ 0 0 0 
Riduzione dell’inquinamento acustico ✓ 0 0 0 0 0 0 0 0 ✓ ✓ 0 ✓ 0 
Riduzione dei costi della mobilita 0 0 ✓ 0 0 0 0 0 0 0 ✓ 0 0 0 
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4.7. Analisi della coerenza interna 
L'analisi della coerenza interna ha l’obiettivo di accertare se il piano o programma sia coerente al suo 
interno, ovvero tra i suoi obiettivi, strategie, azioni, misure e indicatori. 

Questa analisi serve a evitare contraddizioni o incongruenze tra le varie componenti del piano e a garantire 
che gli obiettivi ambientali dichiarati non vengano contraddetti dalle misure operative. 

La matrice di coerenza interna mette in relazione ogni obiettivo con ogni misura o azione prevista, 
verificando se la misura: 

• è coerente: contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo (✓) 
• è neutra: non ha effetti rilevanti sull’obiettivo (0) 
• è incoerente: va in contrasto con l’obiettivo dichiarato (✗). 

Gli obiettivi della Variante rivestono carattere urbanistico e territoriale (ambientale e paesaggistico) e 
sono derivati dal Planivolumetrico e dal PUMS (in quest’ultimo caso, per quanto applicabile al territorio 
interessato dalla Variante stessa - cfr. Tabella 4-1). 

La Tabella 4-3 evidenzia la coerenza interna tra gli obiettivi generali del Planivolumetrico di 
Coordinamento e le azioni previste dalla Variante, dimostrando come quest’ultima risulti funzionale 
al raggiungimento di un ampio spettro di finalità urbanistiche e ambientali. In particolare, si rileva una 
piena corrispondenza tra le azioni previste e gli obiettivi di:  

 Completamento del tessuto urbano e riassetto edilizio 
 Tutela e Progetto ambientale e paesaggistico 
 Riduzione dell’inquinamento 
 Riequilibrio modale della mobilità 
 Riduzione della congestione 
 Miglioramento dell'integrazione tra lo sviluppo del sistema della mobilità e l'assetto e lo 

sviluppo del territorio 
 Miglioramento della qualità dello spazio stradale e urbano 

Si osserva una minore incidenza diretta della Variante su alcuni obiettivi ambientali di carattere 
energetico e climatico, quali l’efficienza energetica degli edifici o l’utilizzo di fonti rinnovabili: questi 
aspetti risultano meno esplicitamente affrontati dalla Variante, pur rimanendo compatibili con i suoi 
indirizzi progettuali generali. 

Nel complesso, l’analisi conferma l’impostazione coerente e integrata della Variante rispetto agli obiettivi 
originari del Planivolumetrico. 
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Tabella 4-3: Verifica della coerenza interna: confronto tra obie�vi ed azioni previste dalla Variante al Planivolumetrico di coordinamento 
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Completamento del tessuto urbano e riassetto 
edilizio ✓ ✓ ✓ ✓ 

0 ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ 

Realizzazione di servizi pubblici (verde e parcheggi) ✓ 0 0 0 0 0 ✓ ✓ ✓ 0 
Tutela e Progetto ambientale e paesaggistico ✓ 0 ✓ ✓ ✓ ✓ 0 ✓ ✓ 0 
Gestione sostenibile degli aspetti ambientali 0 0 0 0 ✓ 0 ✓ ✓ ✓ 0 

Riduzione inquinamento ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ 0 ✓ ✓ ✓ 0 

Efficienza energetica edifici 0 0 0 0 0 0 0 0 ✓ 0 

Utilizzo fonti energetiche rinnovabili 0 0 0 0 0 0 ✓ 0 ✓ 0 

Riequilibrio modale della mobilità 0 ✓ ✓ ✓ 
0 

0 ✓ 0 ✓ 0 

Riduzione della congestione 0 ✓ ✓ ✓ ✓ 0 ✓ 0 ✓ 0 

Miglioramento dell'integrazione tra lo sviluppo del 
sistema della mobilità e l'assetto e lo sviluppo del 
territorio (insediamenti residenziali e previsioni 
urbanistiche di poli attrattori commerciali, culturali, 
turistici) 

✓ ✓ ✓ ✓ ✓ 0 ✓ ✓ ✓ ✓ 

Miglioramento della qualità dello spazio stradale e 
urbano ✓ ✓ ✓ ✓ ✓ 0 ✓ ✓ ✓ ✓ 

Riduzione del consumo di carburanti da fonti fossili 0 0 0 0 ✓ 0 ✓ 0 ✓ 0 
Miglioramento della qualità dell’aria 0 0 ✓ ✓ ✓ 0 ✓ ✓ ✓ 0 
Riduzione dell’inquinamento acustico 0 0 ✓ ✓ ✓ 0 ✓ ✓ ✓ 0 
Riduzione dei costi della mobilita (connessi alla 
necessita di usare il veicolo privato) 0 0 0 0 ✓ 0 ✓ 0 ✓ 0 
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5. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE SENSIBILI ED ELEMENTI DI CRITICITÀ 

5.1. Qualità dell’aria e fatori clima�ci 
La qualità dell’aria nell’area interessata dalla Variante al Planivolumetrico di Coordinamento per Lenze 
di Coppito rappresenta una componente ambientale di rilievo strategico, sia per la sua influenza direta 
sulla salute umana e sulla vivibilità urbana, perché contribuisce a progetare e organizzare il territorio in 
modo che sia meno vulnerabile all’inquinamento e ai cambiamen� ambientali. L’area oggeto 
dell’intervento ricade nella cosiddeta “zona a maggiore pressione antropica”, secondo la classificazione 
fornita PRTQA della Regione Abruzzo (cfr. Par. 4.3.7). In questa zonizzazione rientrano le porzioni di 
territorio che, pur non essendo soggete a fenomeni di inquinamento atmosferico cri�co, mostrano 
comunque una vulnerabilità potenziale a causa della concentrazione di funzioni urbane, flussi veicolari 
intensi e condizioni morfo-clima�che sfavorevoli alla dispersione degli inquinan�. Anche episodi 
temporanei, come l’afflusso di polveri sahariane registrato anche nel corso del 2024, possono 
determinare aumen� locali e momentanei delle concentrazioni di par�colato atmosferico. 

Lenze di Coppito si colloca in un quadrante urbano ad elevata complessità funzionale: vi insistono 
l’Ospedale San Salvatore, il polo universitario, la Scuola della Guardia di Finanza e vari insediamen� 
residenziali e direzionali. Tali funzioni comportano flussi quo�diani consisten� di persone e mezzi, 
generando un carico emissivo non trascurabile da traffico veicolare. L’afflusso concentrato nelle fasce 
orarie di punta incrementa le emissioni di NOx, PM e compos� organici vola�li (COV), che rappresentano 
i principali inquinan� veicolari. La strutura urbana dell’area, caraterizzata da barriere fisiche come la 
SP33 e la ferrovia dismessa, ostacola ulteriormente la ven�lazione naturale e la dispersione degli 
inquinan�. 

Per quanto concerne le carateris�che clima�che, l’area oggeto della Variante al Planivolumetrico di 
Coordinamento in località Lenze di Coppito ricade nel contesto clima�co �pico dell’entroterra 
appenninico abruzzese, caraterizzato da condizioni con�nentali con escursioni termiche marcate tra 
estate e inverno, nonché tra il giorno e la note.  

Secondo i da� elabora� da Weather Spark (medie 1980–2016), le temperature a L’Aquila oscillano 
mediamente da -1 °C (gennaio) a 27 °C (agosto). I mesi più caldi sono luglio e agosto, con medie 
comprese tra 26 e 27 °C, mentre i mesi più freddi sono gennaio e febbraio, con minime medie intorno a 
-1 °C. La stagione fredda dura circa 4 mesi, da metà novembre a metà marzo, mentre quella calda copre 
circa 2,7 mesi, da fine giugno a inizio setembre (Figura 5-1). Le escursioni termiche giornaliere sono 
marcate, e i valori percepi� variano significa�vamente tra giorno e note. 
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Figura 5-1: Andamento termico a L’Aquila: il grafico mostra le temperature medie giornaliere, con 
minime e massime stagionali ben definite — i mesi più caldi sono luglio e agosto (picco di 27 °C il 5 

agosto), mentre quelli più freddi sono gennaio e febbraio (minima di -1 °C il 5 febbraio). 
 

La piovosità media annua è pari a circa 550–750 mm, distribui� in modo non omogeneo. I mesi più 
piovosi sono novembre e aprile (fino a 75 mm), mentre luglio è il più secco (circa 25 mm) (Figura 5-2).  

 

Figura 5-2: Precipitazioni medie mensili a L’Aquila: il grafico mostra un minimo es�vo a luglio (24 mm il 
21) e un picco autunnale a novembre (76 mm il 16), evidenziando un regime pluviometrico �pico 

mediterraneo, con estate secca e massimi in autunno 
 

Dal punto di vista anemologico, i mesi più ventosi sono febbraio e marzo, con velocità medie fino a 11 
km/h; il periodo più calmo va da maggio a setembre, con minimi a 6,7 km/h in agosto (Figura 5-3). I 
ven� predominan� provengono da ovest in estate e da sud o nord nei mesi più freddi, influenzando la 
ven�lazione naturale e il ricambio d’aria nelle aree urbanizzate. 
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Figura 5-3: Vento medio a L’Aquila durante l’anno: i periodi più ventosi si registrano tra gennaio e marzo 
e poi da otobre in avan�, con un picco di 11 km/h il 24 febbraio; il minimo si osserva in estate, con la 
velocità media più bassa (6,7 km/h) l’11 agosto 

Negli ul�mi decenni, il cambiamento clima�co si è manifestato con sempre maggiore evidenza anche 
nel contesto italiano e, in par�colare, nelle regioni dell'Italia centrale.  

Queste previsioni trovano riscontro anche nei rappor� scien�fici pubblica� a livello nazionale, come il 
Rapporto ISPRA sul clima in Italia (Rapporto SNPA “Il clima in Italia”, 2023), che documenta un aumento 
della frequenza e intensità di even� meteo estremi su tuto il territorio italiano, con un impato sempre 
più evidente sulle risorse naturali, sulle infrastruture, sulla salute pubblica e sulle a�vità produ�ve. Il 
Piano Nazionale di Adatamento ai Cambiamen� Clima�ci (PNACC), adotato dal Ministero dell'Ambiente 
e della Sicurezza Energe�ca, riconosce come prioritario l'inserimento di ques� scenari previsionali nei 
processi di pianificazione e ges�one territoriale, al fine di ridurre la vulnerabilità dei sistemi urbani, 
agricoli e naturali e migliorare la resilienza delle comunità locali. 

5.2. Flora e fauna 
La strutura a mosaico dell’ambiente (campi, macchie verdi, edifici, corsi d’acqua) offre habitat 
diversifica� che supportano una biodiversità molto moderata; anche la pressione antropica (traffico, 
illuminazione noturna, inquinamento) rappresenta un fatore limitan� per specie più sensibili. 
Per quanto concerne gli aspe� vegetazionali, nelle aree agricole troviamo principalmente: 

• Erbacee sinantropiche 
• Colture e specie ruderali: nei semina�vi e bordure troviamo specie col�vate (es. grano, orzo) 

e infestan� 
• Siepi e margini albera� che fungono fungere da corridoi ecologici. 

Negli spazi incol� e nelle aree verdi periurbane: 
• Praterie secondarie: con presenza di graminacee e composite 
• Alberi isola� o filari con presenza di specie invasive 
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Da un punto di vista faunis�co, le specie potenzialmente presen� possono essere le seguen�: 
1. Avifauna (uccelli) 

• Specie comuni e sinantropiche: Passer italiae (passero italiano), Columba livia (piccione), Pica 
pica (gazza), Corvus cornix (cornacchia grigia). 

• Specie di margine e prateria: Motacilla alba (ballerina bianca), Emberiza calandra (strillozzo), 
Alauda arvensis (allodola). 

• Rapaci diurni, occasionalmente nelle aree agricole. 
2. Mammiferi 

• Piccoli mammiferi: Erinaceus europaeus (riccio europeo), Vulpes vulpes (volpe), Lepus 
europaeus (lepre). 

• Micromammiferi: Apodemus sylvaticus (topo selva�co), Crocidura spp. (soricidi), in contes� 
meno antropizza�. 

3. Re�li e anfibi 
• Podarcis muralis (lucertola), Hierophis viridiflavus (biacco) 

4. Inse� e impollinatori 
• Presenza di api selva�che, bombi (Bombus terrestris, B. pascuorum), farfalle (Pieris brassicae, 

Vanessa atalanta), favorita dalle fasce pra�ve e dai margini fiori�. 

5.3. Clima acus�co 
Il clima acus�co di un’area come quella di interesse, con carateris�che miste urbano-periurbane e 
presenza di funzioni complesse (università, ospedale, residenze, infrastruture viarie), si può descrivere 
come eterogeneo e variabile, con zone e fasce orarie a differen� livelli di pressione sonora. 

Le sorgen� principali sorgen� sonore hanno un caratere lineare e sono rappresentate da: 

• Traffico veicolare urbano (sorgente lineare dominante): arterie principali e rotatorie a sud-est, 
con flussi consisten� nelle ore di punta (ingressi università/ospedale). 

• A�vità universitarie e ospedaliere: movimentazione di persone, veicoli di servizio, impian� 
tecnici (gruppi frigo, ven�lazione, carico/scarico merci).  

• Sorgen� secondarie: a�vità commerciali, parcheggi mul�piano, eventuali can�eri (se in corso 
trasformazioni urbanis�che). 

Il clima acus�co risente della mobilità diurna della popolazione universitaria con picchi acus�ci lega� 
all’arrivo/movimento degli studen� e dei fruitori delle a�vità ospedaliere (8:00–10:00, 13:00–14:30, 
17:00–19:00). 

Le fasce verdi e agricole a ovest e nord-ovest cos�tuiscono zone di atenuazione acus�ca naturale, con 
funzioni di cuscineto (buffer acus�co). 
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5.4. Asseto Morfologico e geomorfologico 
L’area in esame è posizionata ad una quota media di circa 650 m, sulla porzione di crinale di un debole 
rialzo morfologico, inclinato verso nord-est il cui versante meridionale, di altezza di circa 15-20 m delinea 
il fianco di sinistra idrografica del fiume Aterno (Figura 5-4).  

 
Figura 5-4: Profili al�metrici dell’area interessata dalla variante 

L’atuale morfologia è il risultato di sedimentazione/livellazione, ad opera di diversi agen� e/o processi 
esogeni, e modificata sopratuto dall'intervento antropico atraverso sbancamen� e ripor� per usi 
edificatori e di viabilità. 
Nel sito di interesse e le struture adiacen� sono sta� in parte adagia� alla morfologia originaria, con 
profilazione a gradinata atraverso scavi e ripor�. 
Il sito di interesse, si inserisce, ad una quota di circa 650 m, con una morfologia poco acclive (pendenza 
circa 5°), delimitato da scarpate di profilazione antropica. 

Il sito si inserisce in un contesto già urbanizzato, nell’ambito di un modesto rialzo morfologico; In 
corrispondenza del sito di progeto l’andamento topografico originario è in parte mascherato dallo 
sviluppo urbano. 

In defini�va, l’area oggeto di variante, all’ato del sopralluogo non ha manifestato indizi o fatori che 
potrebbero evolvere verso forme d’instabilità di �po gravita�vo né forme di degradazione. 
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Figura 5-5: Carta delle pendenze della zona con evidenziata l'area di direto interesse (Fonte: 
RELAZIONE COMPATIBILITÀ GEOMORFOLOGICA (Dot. Geol. Domenico Palucci, Aprile 2025) 

5.5. Carateri Geotecnici – Geologici 
L’area in esame, è posta sul margine setentrionale della conca aquilana, si inserisce nell’ambito dei 
deposi� di versante rappresenta� da deposi� delle brecce calcaree. 

Il setore in esame è cos�tuito prevalentemente da deposi� no� in leteratura come "Brecce dell'Aquila" 
ed inseri� nel Sintema di Aielli-Pescina, formazione cos�tuita da frammen� calcarei, subordinatamente 
selciosi, eterometrici, spigolosi e sub-arrotonda� in più o meno abbondante matrice sabbiosa e/o 
limoso-sabbiosa di colore biancastro o avana. La matrice a tra� è quasi del tuto assente e a tra� 
diventa prevalente sulla frazione grossolana. Sudde� materiali si presentano con un aspeto variabile 
da granulare, debolmente coesivo e/o cementato, a litoide. 

In tali brecce si possono rinvenire sia cavità o blocchi calcarei omogenei di diversi metri cubi. 

L’unità delle brecce dell’Aquila, a margine della conca aquilana, dove si inserisce il sito di interesse, 
ricoprono i termini dei limi lacustri di colmatazione della conca, ed i termini terrigeni miocenici, come 
evidenziato nella sezione riportata di seguito. 
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Figura 5-6: Sezione con formazioni e deposi� dell’area aquilana con evidenziata l’area di variante 
(Fonte: RELAZIONE COMPATIBILITÀ GEOMORFOLOGICA (Dot. Geol. Domenico Palucci, Aprile 2025) 

 
In superficie i termini delle Brecce dell’Aquila risultano ricoper� da alluvioni terrazzate fluviolacustre 

dis�n� come sintema di Ca�gnano. Successivamente l’azione erosiva del fiume Aterno ha isolato il rialzo 
morfologico su cui si sviluppa il polo universitario di Coppito, posto ad una altezza di circa 20.0 m rispeto 
al fondo valle atuale del fiume. 

Nella porzione più superficiale, in seguito alla realizzazione del piazzale di parcheggio sono sta� apporta� 
materiali antropici con misto granulare. 

5.6. Idrologia e idrogeologia 
L’idrografia superficiale risulta poco sviluppata, il principale elemento idrografico dell’area di studio è 
rappresentato dal fiume Aterno, che scorre alla base del rilievo su cui si sviluppa il polo universitario e 
l’adiacente Ospedale Regionale. Nell’area di interesse, non si rilevano linee di deflusso superficiali che 
possono imprimere modellazioni al territorio. 

Da un punto di vista idrogeologico, l’area oggeto di Variante si inserisce in corrispondenza dei deposi� 
quaternari, deposi� fluviolacustri, in cui nelle indagini preceden� non si rileva la presenza di falda 
acquifera fino a profondità di 30.0 m. 

5.7. Sismicità dell’area – Microzonazione sismica 
L'area studiata, collocandosi in una conca intramontana appenninica, a ridosso del fronte occidentale 
del Gran Sasso, è stata oggeto e sede di un'intensa, con�nua e diffusa a�vità sismica nel corso della 
storia (Bagnaia et alii, 1992). La complessità del regime tetonico di questa zona, caraterizzata da faglie 
normali con a�vità quaternaria, determina una sismicità frequente in questo setore e caraterizzata da 
un'elevata energia, come ci documentano i grandi terremo� avvenu� nel corso della storia (Rossi et alii, 
2005). 
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Gli ul�mi even� sismici avver�� nella zona sono quelli rela�vi ai terremo� che hanno colpito l'area 
aquilana il 6 Aprile 2009 e successivamente il Centro Italia nel 2016-2017. 

L’elemento tetonico più prossimo al sito di progeto risulta la faglia di Barisciano, inclusa 
nell’allineamento Borbona-L’Aquila-Aremogna. 

Per cui l’area di interesse risulta a qualche chilometro da sistemi fragili allo stato a�vo e capace, con un 
elevato grado di pericolosità sismica che si manifesta con terremo� di elevata intensità e tempi di ritorno 
par�colarmente lunghi (massima magnitudo atesa s�mata pari a 6.4-6.7). 

L’area della Variante risulta a qualche chilometro dall’allineamento più prossimo e risulta all’esterno 
della fascia di tutela da zona di faglia a�va e capace. 

5.8. Luminosità 
Il contesto nel quale si inserisce l’area di variante è piutosto antropizzato con una densità edilizia 
moderata e una significa�va presenza di infrastruture pubbliche e universitarie (come il polo 
universitario e ospedaliero). 

Le fon� principali di inquinamento luminoso sono, dunque, cos�tuite da: 

• Illuminazione pubblica stradale: presente lungo le principali vie di collegamento e nel centro 
abitato. 

• Complessi universitari e sanitari: il vicino polo universitario e l’ospedale regionale San Salvatore 
rappresentano fon� di luce significa�va, specialmente in orari serali e noturni. 

• A�vità commerciali e parcheggi illumina�: contribuiscono localmente, anche se in misura 
contenuta rispeto ai grandi centri urbani. 

Secondo mappe satellitari disponibili (progeto LightPollu�onMap.info), l’area interessata dalla variante 
rientra in una zona di moderato inquinamento luminoso, caraterizzato da un valore di radianza 
mediamente pari a circa 40 nW/cm2*sr, con valori fino a circa 50 nW/cm2*sr (Zona ospedale). 



 

 

Rapporto preliminare 

Variante al Planivolumetrico di Coordinamento con contenu� di programma integrato 
Località Lenze di Coppito - L’Aquila Pag. 99 

 

 

Figura 5-7: Carta della radiazione luminosa con individuazione dell’area interessata dalla variante 
(cerchio rosso nell’immagine in alto) (Fonte: Light Pollution Map: www.lightpollu�onmap.info) 

 

http://www.lightpollutionmap.info/
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5.9. Aree Naturali protete e Rete Natura 2000 
La Legge Quadro n. 394 del 6 dicembre 1991 definisce la classificazione delle aree naturali protete e 
is�tuisce l'Elenco ufficiale delle aree protete (EUAP), nel quale vengono iscrite tute le aree naturali 
protete, marine e terrestri, che rispondono ai criteri stabili� con Delibera del Comitato Nazionale per le 
Aree Naturali Protete del 01/12/1993.  
Dall’esame della cartografia disponibile sul geoportale Nazionale, risulta che le aree interessate dalla 
Variante non ricadono all’interno del perimetro di Aree Naturali Protete o si� della Rete Natura 2000. 
I si� più vicini alle aree interessate dalla Variante, sono pos� ad una distanza di: 

• Parco Nazionale del Gran Sasso e Mon� della Laga: circa 5 km in direzione nord 
• ZSC IT7110208 “Monte Calvo e Colle Macchialunga”: circa 7 km in direzione nord-ovest. 

 

 
Figura 5-8: Individuazione dei si� Prote� EUAP, dei si� della rete Natura 2000 e delle IBA più vicine 
all’area della Variante (Fonte: wms  Geoportale Nazionale) 

 

http://www.pcn.minambiente.it/viewer/
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5.10. Patrimonio storico culturale e aree vincolate 
L’area oggeto di Variante al Planivolumetrico interseca, nel setore sud ed ovest (in maniera parziale e 
limitata) e nel setore est, un’area di rispeto di 150 m dai corsi d’acqua iscri� negli elenchi previs� dal 
testo unico delle disposizioni di legge sulle acque (Figura 5-9: Carta delle aree tutelate ai sensi del D.Lgs. 
42/2004 e s.m.i. (Fonte: SITAP). 
Nell’area interessata dalla variante non si segnalano beni culturali immobili tutela� (Figura 5-10). 

 

 
Figura 5-9: Carta delle aree tutelate ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. (Fonte: SITAP) 

https://sitap.cultura.gov.it/
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Figura 5-10: Individuazione dei beni culturali immobili nell’area di variante e nei contes� limitrofi (Fonte: 
Vincoli In Rete) 

5.11. Paesaggio 
Il contesto in cui sono localizza� gli interven� previs� nella variante, la località Lenze di Coppito, ha 
conosciuto un intenso sviluppo in seguito alla costruzione dell’Ospedale Regionale “San Salvatore” 
(inaugurato nel 1974) e, successivamente, delle struture universitarie.  

Nel tempo, Coppito si è affermata come una delle principali polarità funzionali della cità dell’Aquila, 
superando in alcuni aspe� persino il centro storico per afflusso quo�diano, sopratuto dopo il sisma 
del 2009, quando molte funzioni pubbliche e universitarie sono state riallocate nell’area. Tutavia, 
questa espansione è avvenuta in modo disorganico, con un asseto urbanis�co frammentato  

Il tessuto urbano all’interno del perimetro appare eterogeneo, composto da volumi edilizi a media 
densità, con prevalenza di edifici a blocco, a corte e isola�, des�na� a funzioni universitarie, sanitarie e 
residenziali. L’organizzazione planimetrica evidenzia un impianto urbanis�co non ortogonale, adatato 
alla morfologia naturale, con spazi aper� interclusi spesso non strutura�. 

https://vincoliinrete.beniculturali.it/vir/vir/vir.html
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Figura 5-11: Tessuto urbano dell’area interessata dalla variante 

L’area è circondata e intersecata da ampi spazi periurbani agricoli e superfici a verde naturale e 
seminaturale, con carateri �pici di paesaggio agrario residuale. La fascia verde a ovest e nord-ovest, ben 
visibile, rappresenta un’importante cerniera ecologica e paesaggis�ca tra l’ambito urbano e il territorio 
agricolo extraurbano. Sono riconoscibili: 

• Superfici agricole col�vate a semina�vo (campi regolari), 
• Fasce alberate e siepi lineari che definiscono principalmente la presenza degli elemen� idrici per 

mezzo di vegetazione ripariale ed elemen� arborei, 
• Aree a prato o incolto con funzioni di buffer ecologico. 

L’area è delimitata e atraversata da una rete viaria ar�colata, cos�tuita da: 
• Assi di scorrimento principali, come la SS80 (a nord-ovest) e le arterie radiali locali, che 

connetono il comparto al resto della cità; 
• Rotatorie e nodi di interscambio, in par�colare a sud-est, dove si osserva una complessa 

intersezione viaria; 
• Parcheggi di superficie ampi, ma scarsamente integra� nel contesto pedonale. 

Non risultano presen� struture di mobilità dolce consolidate (piste ciclabili, camminamen� prote�). 
Dal punto di vista urbanis�co, l’area mostra: 

• Disomogeneità morfologica tra i compar� edilizi; 
• Frammentazione degli spazi aper� e carenza di connessioni ecologiche con�nue; 
• Debole con�nuità infrastruturale tra le polarità funzionali (università-ospedale-residenza). 

Tutavia, le estese superfici verdi, la presenza di funzioni strategiche e il potenziale miglioramento 
dell’accessibilità mul�modale rappresentano elemen� di valore per una futura riqualificazione 
paesaggis�ca e urbana. 
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5.12. Carateris�che demografiche e contesto socio-economico 
Al 31 dicembre 2021 la popolazione residente nella frazione di Coppito, situata nel territorio comunale 
dell'Aquila, in Abruzzo, era pari a 2.972 abitan�. Ques� residen� si distribuiscono su un'area complessiva 
di 1,718 km², determinando una densità abita�va di circa 1.730 abitan� per chilometro quadrato, un 
valore che indica una discreta concentrazione della popolazione rispeto alla media delle aree 
periurbane. 
Dal confronto con i da� del censimento del 2011 emerge una lieve ma costante crescita demografica 
pari allo 0,23%, segnale di una rela�va atra�vità dell'area, probabilmente legata alla presenza di servizi, 
infrastruture o opportunità lavora�ve.  
L'analisi della composizione per genere denota una popolazione equilibrata, una leggera prevalenza 
maschile. 
La strutura per età rivela che la maggioranza dei citadini, il 64,1%, rientra nella fascia a�va compresa 
tra i 15 e i 64 anni, un dato che suggerisce una buona capacità produ�va e un'elevata partecipazione 
alla vita economica. Le persone con più di 65 anni rappresentano il 23,5% della popolazione, mentre i 
minori di 14 anni cos�tuiscono il 12,4%. Questa distribuzione è coerente con il progressivo 
invecchiamento demografico osservato a livello nazionale, ma risulta ancora sostenibile grazie alla 
cospicua presenza di sogge� in età lavora�va. 
Soto il profilo della citadinanza, la quasi totalità degli abitan�, il 95,2%, possiede la citadinanza italiana. 
Si rileva tutavia anche una modesta componente straniera: il 3,6% proviene da Paesi extra-UE, mentre 
l'1,2% è rappresentato da citadini dell'Unione Europea. Ques� numeri confermano la prevalente 
omogeneità della popolazione, ma tes�moniano anche l'esistenza di una dimensione mul�culturale, 
seppur contenuta. 
Un approfondimento sull'età evidenzia che le coor� più consisten� sono quelle comprese tra i 40 e i 69 
anni, a riprova di una popolazione matura, ma ancora nel pieno delle sue capacità a�ve. Le fasce più 
giovani, ovvero i residen� con meno di 30 anni, mostrano valori più contenu�. 

 
Figura 5-12: Strutura demografica di Coppito (2021) 
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Il tessuto commerciale o produ�vo proprio, ma è funzionalmente integrata all’economia urbana 
aquilana. 
L’economia locale, tutavia, è in�mamente incentrata sulla vicinanza strategica al nucleo ospedaliero-
universitario regionale e universitario (Università degli Studi dell’Aquila). 
Sono, inoltre, presen� servizi pubblici e priva� (commercio, logis�ca). 
L’a�vità agricola, un tempo prevalente, è oggi residuale, con piccoli appezzamen� adibi� ad or� o 
col�vazioni familiari. 
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6. POTENZIALI IMPATTI GENERATI DALLA VARIANTE 
In ordine alle indicazioni del Comma 2 dell’Allegato 1 “Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e 
programmi di cui all'articolo 12” del D. Lgs 152/06 si descrivono, a seguire, gli impatti potenzialmente 
correlati all’attuazione delle attività previste nell’ambito della Variante al Planivolumetrico di coordinamento 
e si identificano le azioni previste per minimizzare eventuali impatti ambientali.  

6.1. Valore e vulnerabilità delle aree interessate 
Il contesto territoriale interessato dalla Variante al Planivolumetrico di Coordinamento non presenta 
particolari condizioni di vulnerabilità in termine di: 

• Caratteristiche naturali e presenza di aree naturali protette 
• Presenza di siti della Rete Natura 2000 
• Patrimonio culturale  
• Aree o paesaggi tutelati a livello nazionale e regionale 
• Caratteristiche idrogeologiche 
• Caratteristiche idrologiche 
• Caratteristiche geologiche  
• Caratteristiche geomorfologiche. 

Le uniche interferenze da segnalare sono quelle relative alla presenza di: 

• Aree ad interesse archeologico (considerata la scala della cartografia e la simbologia utilizzata per la 
rappresentazione del tematismo, l’interferenza andrà verificata puntualmente nelle successive fasi 
progettuali)  

• Minima sovrapposizione alla fascia di tutela ai sensi del D. Lgs. 42/2004 (Fascia di rispetto fluviale – 
Art. 142, comma c). 

6.2. A�vità previste dalla Variante 
Come riportato nella Relazione illustrativa, le opere di urbanizzazione primaria previste possono essere 
riassunte in: 

• Realizzazione nuova viabilità e adeguamento viabilità esistente 
• Implementazione viabilità ciclabile 
• Realizzazione spazi connessi alla viabilità pedonale e spazi di servizio 
• Realizzazione spazi di sosta e parcheggi 
• Realizzazione spazi di verde attrezzato 
• Attuazione aree di insediamento 
• Realizzazione infrastrutture (fognatura, rete idrica, reti di distribuzione energetica, pubblica 

illuminazione). 
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6.3. Individuazione degli eventuali impa� ambientali 
Si riporta, di seguito, il quadro sino�co degli impa� potenzialmente indo� dall’atuazione della 
variante.  

Per quanto riguarda i seguen� criteri di valutazione dell’impato ambientale: 

 En�tà (magnitudo potenziale delle alterazioni provocate), i valori ammissibili sono i seguen�: 
Valore Descrizione 

0 Nessuna interferenza  
1 Interferenza (+se positiva, - se negativa) di lieve entità 

2 Interferenza (+se positiva, - se negativa) di media entità 
3 Interferenza (+se positiva, - se negativa) di elevata entità 

 Probabilità (che un determinato fatore di perturbazione legato ad una azione di progeto possa 
generare un impato), i valori ammissibili sono i seguen�: 

Valore Descrizione 
1 Probabilità di accadimento bassa (0 - 25%) 
2 Probabilità di accadimento medio - bassa (25 - 50%) 
3 Probabilità di accadimento medio - alta (50 - 75%) 
4 Probabilità di accadimento alta (75 - 100%)  

 Durata (tempo entro cui si verifica l’impato), i valori ammissibili sono i seguen�: 
Valore Descrizione 

1 Breve termine 
2 Medio termine 
3 Lungo termine 

 Frequenza (Numero delle iterazioni dell’alterazione), i valori ammissibili sono i seguen�: 
Valore Descrizione 

1 Bassa (0-30%) 
2 Media (31-70%) 
3 Alta (71-100%) 

 Reversibilità (capacità di ripris�nare le condizioni iniziali), i valori ammissibili sono i seguen�: 
Valore Descrizione 

1 Totalmente reversibile 
2 Parzialmente reversibile 
3 Irreversibile 

 

Gli impatti potenzialmente generati non avranno una natura transfrontaliera: l’estensione degli impatti 
potenzialmente prevedibili è limitata al contesto interessato dalla Variante. 

Gli impatti generati (per lo più in fase esecutiva e realizzativa) saranno verosimilmente cumulativi, 
sommandosi a quelli generati in un contesto antropizzato e dinamico. 

Pur riconoscendo la natura cumulativa di alcuni impatti generati dalla Variante al Planivolumetrico rispetto 
al carico ambientale pregresso, si evidenzia che gli interventi in essa previsti introducono misure compensative 
e correttive tali da mitigare gli effetti potenziali. In particolare: 

 l'incremento di superfici permeabili, 
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 l'inserimento di dotazioni verdi, 
 la promozione di sistemi di mobilità sostenibile 

costituiscono elementi funzionali al riequilibrio del bilancio ambientale e territoriale. 
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Tabella 6-1: Quadro sino�co degli impa� potenzialmente indo� dall’atuazione della variante 

Componen� ambientali Impa� potenziali 
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Commen� sull’impato e misure contemplate nella variante 

Atmosfera e clima 

Modifica della qualità 
dell’aria e del clima 
dovuto ad emissioni 
climalteran�, emissioni 
in atmosfera e 
sollevamento polveri 

-1 3 2 2 1 

La �pologia di interven� previs� (realizzazione nuova viabilità, 
spazi di sosta e parcheggi e realizzazione delle infrastruture) 
determinerà degli impa� in termini di emissioni in atmosfera 
e sollevamento polveri (sopratuto durante le fasi esecu�ve 
della realizzazione degli interven�). 
Durante l’opera�vità degli interven� e delle infrastruture si 
potrà fruire degli effe� genera� dalle misure introdote dalla 
variante che saranno orientate alla riduzione dell’impato 
emissivo delle a�vità antropiche, favorendo la transizione 
verso modalità di mobilità dolce e sostenibile (ciclopedonale), 
al fine di contenere la produzione di sostanze climalteran� e 
migliorare la qualità dell’aria. 
Anche il contributo del verde urbano è par�colarmente 
significa�vo, considerata l’efficacia delle alberature e delle 
superfici vegetate nella captazione di polveri so�li e nella 
riduzione della temperatura superficiale urbana. L’adozione di 
essenze autoctone ad alta efficienza filtrante contribuirà non 
solo alla mi�gazione dell’inquinamento, ma anche alla 
creazione di microambien� più salubri, promuovendo la 
biodiversità e la fruibilità degli spazi pubblici. 

Illuminazione noturna 
Inquinamento luminoso 
dovuto a nuove sorgen� 
luminose 

-1 3 2 2 1 

L’interferenza può essere considerata lieve, in virtù delle 
carateris�che antropiche del contesto interessato dalla 
variante, caraterizzato da una densità edilizia moderata e da 
una significa�va presenza di infrastruture pubbliche e 
universitarie. I valori della radianza carateris�ca dell’area 
risultano atualmente medio-al�. 
Gli apparecchi illuminan� dovranno possedere i requisi� 
tecnici e prestazionali per la riduzione e prevenzione 
dell’inquinamento luminoso.  

Clima acus�co e 
vibrazionale 

Rumore dovuto ad 
emissioni acus�che e 
vibrazioni 

-1 3 2 2 1 

La �pologia di interven� previs� (realizzazione nuova viabilità, 
spazi di sosta e parcheggi e realizzazione delle infrastruture) 
determinerà degli impa� in termini di emissioni acus�che e 
vibrazioni (sopratuto durante le fasi esecu�ve della 
realizzazione degli interven�). 
Nulla cambierà in termini di clima acus�co e vibrazionali, se 
non durante le fasi di can�ere. Gli interven� propos� hanno 
l’obie�vo di migliorare la viabilità e, dunque, vivibilità delle 
aree interessate  

Acque superficiali e 
soterranee 

Modifica della qualità e 
del consumo di acque 
dovuta ad 
approvvigionamen� e 
scarichi idrici 

0     

Non si prevede l’interferenza con corpi idrici superficiali e 
soterranei. 
Saranno adotate misure specifiche per minimizzare i consumi 
idrici (sistema per la raccolta, stoccaggio e distribuzione delle 
acque piovane) 

Suolo e 
sotosuolo 

Geologia e 
geomorfologia 

Modifiche morfologiche 
e alterazione delle 
carateris�che di 
stabilità dell’area 

0     

L’area oggeto di variante non ha evidenziato indizi o fatori che 
potrebbero evolvere verso forme d’instabilità di �po 
gravita�vo né forme di degradazione ed è, pertanto, risultata 
stabile.  
Gli interven� propos� non altereranno il contesto morfologico 
delle aree interessate 

Uso del suolo Sotrazione di suolo -1 2 3 2 2 

Nella progetazione della variante, per le aree urbanis�che 
des�nate ad atrezzature generali, par�colare atenzione è 
stata posta affinché gli standards urbanis�ci previs� potessero 
garan�re la medesima qualità all’insediamento nel suo 
complesso, nel rispeto della pianificazione precedente. La 
superfice territoriale complessiva risulta, peraltro, 
leggermente inferiore per limitate re�fiche al perimetro del 
piano e per gli allineamen� catastali conseguen� 
all’aggiornamento delle mappe da parte dell’Agenzia del 
territorio. 
La Variante determina un effeto direto sull’uso del suolo in 
quanto riorganizza le modalità di occupazione e 
trasformazione dell’ambito interessato, introducendo 
interven� di riasseto, razionalizzazione e integrazione delle 
funzioni urbane. In termini generali, l’azione della Variante non 
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Tabella 6-1: Quadro sino�co degli impa� potenzialmente indo� dall’atuazione della variante 

Componen� ambientali Impa� potenziali 
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Commen� sull’impato e misure contemplate nella variante 

comporta un significa�vo incremento del consumo di suolo 
vergine, ma privilegia il riu�lizzo di aree già urbanizzate o 
parzialmente compromesse. Questo approccio consente di 
ridurre gli impa� ambientali associa� 
all’impermeabilizzazione dei suoli, alla frammentazione 
ecologica e alla perdita di servizi ecosistemici. 

Fauna 

Disturbo alla fauna 
(emissioni in atmosfera e 
acus�che e aumento del 
traffico veicolare) 

0     

Gli effe� sulla fauna risultano nulli in quanto le trasformazioni 
previste si collocano in un contesto antropizzato e urbanizzato, 
privo di habitat naturali di par�colare rilevanza o con�nuità 
ecologica. 
È possibile iden�ficare alcune interazioni potenziali, tra cui: 
• Disturbo temporaneo alla fauna mobile (uccelli, piccoli 

mammiferi) durante la fase di can�ere, dovuto a rumori, 
vibrazioni e aumento del traffico; 

• Effe� di frammentazione marginale, nel caso in cui le aree 
di intervento interferiscano con elemen� vegetazionali 
residui o con micro-corridoi ecologici urbani; 

• Potenziale riduzione di aree rifugio o foraggiamento per 
specie sinantropiche o adatate a contes� periurbani. 

In compenso, le misure previste possono generare effe� 
posi�vi sulla fauna urbana o periurbana, come: 
• l’incremento delle aree verdi pubbliche e alberate, che 

possono fungere da habitat o zone cuscineto; 
• la riduzione della viabilità carrabile a favore di percorsi 

ciclopedonali, con conseguente abba�mento del disturbo 
antropico e dell’inquinamento acus�co; 

• il miglioramento della conne�vità ecologica locale, ove 
previs� interven� di rinaturalizzazione o fasce verdi 
con�nue 

Ecosistemi 

Modifica di corridoi 
ecologici e di aree ad alta 
valenza ambientale ed 
ecosistemica 

0     

Le previsioni della Variante al Planivolumetrico sono orientate 
al miglioramento delle condizioni ambientali generali 
mediante l'inserimento di nuove aree a verde, con funzione 
ecologica e di mi�gazione degli impa� antropici: Non si 
genera, dunque, sotrazioni di corridoi ecologici e di aree ad 
alta valenza ambientale ed ecosistemica 

Paesaggio Alterazione qualità del 
paesaggio +1 3 3 3 2 

La Variante produce effe� sul paesaggio prevalentemente di 
�po migliora�vo, poiché orientata a una valorizzazione 
dell’asseto urbano e del contesto ambientale in cui si 
inserisce. La riorganizzazione dell’area di intervento 
determinerà, infa�, le seguen� migliorie: 
 Riqualificazione visiva e morfologica del contesto 

urbano, atraverso il completamento del tessuto 
edilizio e l’eliminazione di disomogeneità insedia�va; 

 Incremento della qualità del paesaggio urbano e 
periurbano, grazie all’inserimento di nuove aree verdi, 
percorsi ciclopedonali e spazi pubblici atrezza�, che 
migliorano la percezione del luogo e la fruibilità 
colle�va; 

 Armonizzazione con il paesaggio esistente, mediante 
l’adozione di criteri progetuali coeren� con le 
carateris�che morfologiche e ambientali locali; 

 Riduzione della pressione veicolare e miglioramento 
della mobilità dolce, che contribuiscono alla quiete 
visiva e acus�ca del contesto, favorendo un uso più 
sostenibile e rispetoso del territorio. 

Non si prevedono alterazioni significa�ve agli elemen� di 
valore paesaggis�co o vincola�, né interferenze con visuali 
sensibili, elemen� iden�tari o ambi� tutela� ai sensi del Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.lgs. 42/2004). 
Nel complesso, la Variante si configura come un intervento che 
accresce la qualità paesaggis�ca dell’ambito, in linea con gli 
indirizzi della pianificazione paesaggis�ca regionale e con i 
principi della Convenzione Europea del Paesaggio. 
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Tabella 6-1: Quadro sino�co degli impa� potenzialmente indo� dall’atuazione della variante 
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Commen� sull’impato e misure contemplate nella variante 

Contesto antropico e 
benessere della 
popolazione 

Modifica dell’asseto 
struturale +1 3 3 3 1 

La Variante determina effe� prevalentemente posi�vi sul 
contesto antropico, contribuendo al miglioramento della 
qualità degli spazi colle�vi atraverso: 
• Incremento dell’accessibilità e della mobilità sostenibile, 

con percorsi ciclabili e pedonali sicuri, che incen�vano 
l’a�vità fisica quo�diana e riducono l’esposizione agli 
inquinan� atmosferici e acus�ci; 

• Riorganizzazione del tessuto edilizio e funzionale, con 
completamento del comparto urbano e miglioramento 
della coerenza urbanis�ca, che favorisce un uso più 
efficiente degli spazi e riduce il degrado percepito; 

• Realizzazione e potenziamento di servizi pubblici e spazi 
verdi, che agiscono come elemen� di coesione sociale; 

• Diminuzione della conges�one veicolare, con conseguente 
riduzione del rumore e del rischio di incidentalità, 
migliorando la sicurezza e la qualità della vita quo�diana. 

Inoltre, la Variante contribuisce a promuovere una maggiore 
equità territoriale e una distribuzione più bilanciata delle 
dotazioni urbanis�che, con potenziali benefici anche per le 
fasce di popolazione più vulnerabili (anziani, bambini, persone 
con mobilità ridota). 
Nel complesso, si configura come un intervento coerente con 
gli obie�vi di salute urbana e qualità della vita indica� sia a 
livello nazionale (PNIEC) che internazionale (Agenda 2030, SDG 
3 e 11) 

Incremento emissioni e 
rifiu� -1 3 3 3 1 

Alterazione stato di 
benessere della 
popolazione 

+1 3 2 2 1 

Ges�one dei rifiu� Produzione di rifiu� -1 3 2 3 1 

La Variante prevede interven� che, pur comportando un 
aumento temporaneo dei rifiu� da costruzione e demolizione, 
sono progeta� per garan�re una ges�one sostenibile dei 
rifiu�, in linea con i principi di economia circolare e con gli 
obie�vi dei piani sovraordina�. 
Nella Variante è prevista la realizzazione di atrezzature per la 
raccolta dei rifiu� solidi urbani: aree a ridosso della viabilità 
pubblica con zone di sosta temporanea per il conferimento 
della raccolta differenziata in isole ecologiche. 

Asseto socio-economico 
Interferenza con a�vità 
industriali, commerciali, 
turis�che 

+1 3 3 3 1 

La Variante può determinare effe� posi�vi sull’asseto socio-
economico dell’area di intervento e, più in generale, del 
contesto urbano in cui si inserisce. Gli interven� previs� 
contribuiscono a: 
• S�molare l’economia locale, atraverso la generazione di 

indoto connesso alla fase realizza�va (occupazione 
temporanea nei setori delle costruzioni e dei servizi) e alla 
fase di esercizio; 

• Migliorare l’accessibilità e la dotazione infrastruturale, 
rendendo l’area più funzionale e integrata con il resto del 
tessuto urbano, condizione favorevole per atrarre 
inves�men� e sviluppare a�vità terziarie avanzate; 

• Consolidare i servizi pubblici e colle�vi; 
• Rafforzare la coesione territoriale, valorizzando le sinergie 

tra sistema universitario, tessuto urbano e comunità 
residente. 

È stato inserito un loto di rigenerazione urbana che coincide 
con proprietà pubbliche e che atualmente ospita una strutura 
non completata, in stato di abbandono, originariamente 
des�nata a studentato. Al fine di garan�re il miglioramento 
della qualità del comparto, l’area viene des�nata ad a�vità 
correlate alla funzione pubblica, sociale e culturale di interesse 
colle�vo, con la finalità di recupero e miglioramento dello 
stato di degrado generale o di fabbrica� dismessi o in corso di 
dismissione, nonché al miglioramento della qualità di vita 
insedia�va. 
Nel complesso, la Variante si configura come un intervento con 
effe� stabili nel lungo periodo sulla resilienza socioeconomica 
del territorio aquilano, coerentemente con le strategie di 
sviluppo sostenibile definite a livello locale, regionale e 
nazionale. 
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7. SINTESI DELLE MOTIVAZIONI 
L’atuale rete infrastruturale a Lenze di Coppito risulta sotodimensionata e, dunque, inadeguata 
per gli accessi giornalieri di veicoli priva� e mezzi pubblici che fruiscono dell’area universitaria e 
ospedaliera. 

La problema�ca è stata affrontata nel PUMS che prevede interven� di razionalizzazione del 
trasporto pubblico, della sosta e dei collegamen� ciclopedonali. 

Le indagini correlate al PUMS hanno evidenziato un u�lizzo marginale dei mezzi di mobilità a�va 
(camminata, bicicleta) nel contesto territoriale oggeto di Variante. La carenza di infrastruture 
dedicate e di con�nuità nei percorsi ciclabili e la scarsa accessibilità del trasporto pubblico riducono 
le alterna�ve all’uso dell’auto privata, contribuendo alla permanenza di un modello di mobilità 
ormai non più sostenibile. In tale scenario, la pianificazione urbanis�ca proposta dalla Variante al 
Planivolumetrico riveste un ruolo cruciale per inver�re la tendenza e orientare gli spostamen� 
quo�diani verso modalità più sostenibili, in aderenza con gli obie�vi del vigente PUMS. 

Dal punto di vista della mobilità, infa�, la Variante si ispira ai principi contenu� nel PUMS dell’Aquila, 
recependone obie�vi e filosofia di base e contribuendo all’atuazione concreta delle sue linee guida. 
Sono infa� previste soluzioni che favoriscono la mobilità a�va (pedonale e ciclabile), l’intermodalità 
e l’accessibilità pubblica, con l’obie�vo di ridurre il ricorso al mezzo privato e migliorare la qualità 
urbana e ambientale dell’area. 

 Le scelte progetuali consen�ranno di non interferire ulteriormente con un carico di flusso veicolare 
sulla viabilità esistente, riducendo eventuali situazioni di conges�one, con indubbi vantaggi in merito 
alla riduzione di emissioni in atmosfera e rumore.  

Anche il contributo del verde urbano è par�colarmente significa�vo, in termini di efficacia delle 
alberature e delle superfici vegetate nella captazione di polveri so�li e nella riduzione della 
temperatura superficiale urbana. L’adozione di essenze autoctone ad alta efficienza filtrante 
contribuirà non solo alla mi�gazione dell’inquinamento, ma anche alla creazione di microambien� 
più salubri, promuovendo la biodiversità e la fruibilità degli spazi pubblici. 

Tali scelte risultano perfetamente coeren� con gli obie�vi defini� dalla Pianificazione Comunitaria, 
Nazionale e Regionale. 

La Variante al Planivolumetrico dell’area di Lenze di Coppito si configura, nel suo complesso, come 
un intervento coerente con gli strumen� di pianificazione urbanis�ca, ambientale ed energe�ca 
vigen�, sia soto il profilo delle previsioni norma�ve che delle linee strategiche più ampie. In 
par�colare, la proposta risulta pienamente in linea con le previsioni della pianificazione Comunale, 
al quale si raccorda in qualità di strumento atua�vo, mantenendo la des�nazione funzionale 
prevista per l’area e migliorandone l’organizzazione in termini di distribuzione volumetrica, 
accessibilità e dotazione infrastruturale. 
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Anche sul fronte della sostenibilità energe�ca e ambientale, la proposta si dimostra coerente con gli 
obie�vi delinea� dal Pianificazione Nazionale e Regionale. In tal senso, l’intervento promuove 
misure di efficientamento energe�co, l’adozione di tecnologie per la produzione da fon� rinnovabili 
e l’o�mizzazione delle prestazioni energe�che degli edifici, contribuendo al più ampio processo di 
transizione ecologica e decarbonizzazione in ato. 

Non meno importante, La Variante al Planivolumetrico si configura come uno strumento urbanis�co 
orientato alla sostenibilità ambientale, atraverso scelte progetuali che pongono al centro la tutela 
delle risorse naturali, la qualità dello spazio urbano e l’adatamento ai cambiamen� clima�ci.  

L’impianto della Variante promuove: 

• un uso razionale del suolo, limitando l’ulteriore impermeabilizzazione; 
• una rete di percorsi ciclopedonali, favorendo gli spostamen� dolci e riducendo la dipendenza 

dal trasporto privato a motore, in coerenza con gli obie�vi di decarbonizzazione e mobilità 
sostenibile; 

• la ges�one sostenibile delle acque meteoriche, grazie all’adozione di soluzioni in grado di 
favorire il drenaggio naturale e la riduzione del carico sulla rete idraulica esistente; 

• l’integrazione di tecnologie energe�che efficien� e rinnovabili (anche la rete di illuminazione 
pubblica dovrà essere preferibilmente alimentata con impian� fotovoltaici), in linea con le 
dire�ve nazionali e comunitarie in materia di energia e clima. 

Anche la filosofia che emerge dall’applicazione degli standard edilizi elenca� si fonda su un approccio 
integrato alla sostenibilità ambientale, energe�ca e costru�va, orientato alla qualità dell’abitare e 
alla resilienza urbana. L’obie�vo principale è la realizzazione di edifici ad alte prestazioni, in grado 
di ridurre i consumi energe�ci, mi�gare gli impa� ambientali e migliorare il comfort indoor e 
outdoor, adotando soluzioni e tecnologie appropriate. 

Il progeto edilizio viene inteso come un elemento coerente con il clima locale, capace di sfrutare al 
meglio le risorse naturali disponibili – luce, ven�lazione, acqua – atraverso scelte progetuali 
consapevoli come l’orientamento o�male, l’ombreggiamento architetonico e l’integrazione del 
verde. Il principio di efficienza si affianca a quello di durabilità e facilità di manutenzione, 
promuovendo sistemi costru�vi razionali e materiali naturali, rinnovabili o riciclabili, seleziona� 
anche in base al loro ciclo di vita. 

In sintesi, si promuove un’edilizia clima�camente e ambientalmente sensibile, in cui progetazione 
bioclima�ca, risparmio energe�co, atenzione ai materiali e ges�one sostenibile delle risorse 
cos�tuiscono elemen� struturali, garantendo prestazioni elevate, benessere abita�vo e minore 
impato sull’ambiente. 

Nel suo complesso, la Variante persegue un modello insedia�vo equilibrato e resiliente, in coerenza 
con gli obie�vi di sostenibilità ambientale stabili� dagli strumen� sovraordina�. 

 

 



 

 

Rapporto preliminare 

Variante al Planivolumetrico di Coordinamento con contenu� di programma integrato 
Località Lenze di Coppito - L’Aquila Pag. 114 

8. PARERE DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS 
Sulla base delle considerazioni riportate nei capitoli preceden�, considerato che: 

• il territorio oggeto della Variante non è caraterizzato da par�colari sensibilità e tutele 
ambientali; 

• le a�vità previste nella variante al Planivolumetrico di Coordinamento di Lenze di 
Coppito non determineranno verosimilmente impa� significa�vi sull’Ambiente e sul 
Paesaggio del Comune dell’Aquila; 

• la Variante prevede azioni coeren� ed in linea con gli obie�vi e le strategie degli Strumen� 
di Pianificazione Comunale, Provinciale e Regionale; 

si propone la non assoggetabilità alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui 
agli art. 13 e 18 del Dlgs n. 152/2006 e s.m.i., così come previsto dall’art. 12 comma 4 e dall’art. 6 
comma 3 del Dlgs medesimo. 

 

 

Il Tecnico  

Dot. Geol. Domenicantonio PALUCCI  



 

 

Rapporto preliminare 

Variante al Planivolumetrico di Coordinamento con contenu� di programma integrato 
Località Lenze di Coppito - L’Aquila Pag. 115 

9. BIBLIOGRAFIA e SITOGRAFIA 

9.1. Fon� bibliografiche 
MORFOLOGIA E GEOMORFOLOGIA 
Relazione compa�bilità geomorfologica (Dot. Geol. Domenico Palucci, Aprile 2025) 

9.2. Sitografia 
PIANO NAZIONALE INTEGRATO PER L’ENERGIA E IL CLIMA 
htps://www.mase.gov.it/portale/web/guest/-/pubblicato-il-testo-defini�vo-del-piano-energia-e-
clima-pniec- 
htps://www.pniecmonitoraggio.it/IlPniec/Cosa/Pagine/Cosa%20%c3%a8%20il%20PNIEC.aspx 
PIANO URBANO DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILE 
Comune dell'Aquila - Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
PIANIFICAZIONE ENERGETICA 
htps://www.regione.abruzzo.it/content/pianificazione-energe�ca 
PIANO REGIONALE DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI 
htps://www.regione.abruzzo.it/content/piano-regionale-di-ges�one-integrata-dei-rifiu�-prgr 
PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO 
htps://aubac.it/piani-di-bacino#documen�-di-piano 
PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 
htps://www.regione.abruzzo.it/pianoTutelaacque/ 
htps://www.regione.abruzzo.it/content/aggiornamento-piano-di-tutela-delle-acque 
PIANO REGIONALE QUALITÀ DELL'ARIA 
htps://www.regione.abruzzo.it/content/piano-regionale-qualit%C3%A0-dellaria 
PIANO REGIONALE INTEGRATO PER I TRASPORTI 
htps://www.regione.abruzzo.it/delibera/7970170/view 
PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DELLA PROVINCIA DI L'AQUILA 
htps://www.provincia.laquila.it/amministrazione-trasp/pianificazione-e-governo-del-
territorio/item/2534-piano-territoriale-di-coordinamento-della-provincia-di-l-aquila 
PIANO REGOLATORE COMUNALE  
Comune dell'Aquila - P.R.G. Vigente 
MICROZONAZIONE SISMICA 
Comune dell'Aquila - Microzonazione Sismica 
CLASSIFICAZIONE SISMICA e MAPPA SISMICA 
Mappa di pericolosita' sismica del territorio nazionale 
Zone sismiche - INGV 
[ Abruzzo - Classificazione sismica Comuni: approvato l'aggiornamento 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
htps://www.comune.laquila.it/pagina2054_piano-comunale-di-classificazione-
acus�ca.html?utm_source=chatgpt.com 
PIANO DELLA STRATEGIA REGIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

https://www.pniecmonitoraggio.it/IlPniec/Cosa/Pagine/Cosa%20%c3%a8%20il%20PNIEC.aspx
https://www.comune.laquila.it/pagina1808_piano-urbano-della-mobilit-sostenibile.html#:%7E:text=Con%20Deliberazione%20di%20Giunta%20comunale%20n.%20327%20del,%28pubblicato%20in%20G.%20U.%20N.%20233%20del%2005%2F10%2F2017%29%22
https://www.regione.abruzzo.it/content/pianificazione-energetica
https://www.regione.abruzzo.it/content/piano-regionale-di-gestione-integrata-dei-rifiuti-prgr
https://aubac.it/piani-di-bacino#documenti-di-piano
https://www.regione.abruzzo.it/pianoTutelaacque/
https://www.regione.abruzzo.it/content/aggiornamento-piano-di-tutela-delle-acque
https://www.regione.abruzzo.it/content/piano-regionale-qualit%C3%A0-dellaria
https://www.regione.abruzzo.it/delibera/7970170/view
https://www.provincia.laquila.it/amministrazione-trasp/pianificazione-e-governo-del-territorio/item/2534-piano-territoriale-di-coordinamento-della-provincia-di-l-aquila
https://www.provincia.laquila.it/amministrazione-trasp/pianificazione-e-governo-del-territorio/item/2534-piano-territoriale-di-coordinamento-della-provincia-di-l-aquila
https://www.comune.laquila.it/pagina1245_prg-vigente.html
https://www.comune.laquila.it/pagina1755_microzonazione-sismica.html
http://zonesismiche.mi.ingv.it/mappa_ps_apr04/consultazione_005.html
http://zonesismiche.mi.ingv.it/
https://protezionecivile.regione.abruzzo.it/agenzia/approvato-laggiornamento-della-classificazione-sismica-dei-comuni-abruzzesi/
https://www.comune.laquila.it/pagina2054_piano-comunale-di-classificazione-acustica.html?utm_source=chatgpt.com
https://www.comune.laquila.it/pagina2054_piano-comunale-di-classificazione-acustica.html?utm_source=chatgpt.com


 

 

Rapporto preliminare 

Variante al Planivolumetrico di Coordinamento con contenu� di programma integrato 
Località Lenze di Coppito - L’Aquila Pag. 116 

Progeto per la Strategia Regionale dello Sviluppo sostenibile | Regione Abruzzo 
AREE NATURALI PROTETTE E RETE NATURA 2000 
.:: Geoportale Nazionale ::. 
AREE SOTTOPOSTE A VINCOLO 
SITAP 
BENI CULTURALI 
Vincoli In Rete 

https://www.regione.abruzzo.it/content/progetto-la-strategia-regionale-dello-sviluppo-sostenibile
http://www.pcn.minambiente.it/viewer/
https://sitap.cultura.gov.it/
https://vincoliinrete.beniculturali.it/vir/vir/vir.html

	INDICE DELLE FIGURE
	INDICE DELLE TABELLE
	ACRONIMI
	1. INTRODUZIONE
	1.1. Quadro normativo

	2. DEFINIZIONE AUTORITÀ CON COMPETENZA AMBIENTALE (ACA) COINVOLTE E PROCEDURA DI CONSULTAZIONE
	2.1. Definizione delle Autorità competenti e Procedente
	2.2. Definizione dei Soggetti con Competenze Ambientali

	3. DESCRIZIONE DELLA VARIANTE AL PLANIVOLUMETRICO DI COORDINAMENTO CON CONTENUTI DI PROGRAMMA INTEGRATO DI LENZE DI COPPITO (AQ)
	3.1. Inquadramento territoriale
	3.2. Variante al “Planivolumetrico di Coordinamento con contenuti di Programma Integrato”
	3.3. Criteri pianificatori
	3.4. Spazi connettivi e di flusso di natura pubblica
	3.4.1. Viabilità veicolare
	3.4.2. Viabilità ciclabile
	3.4.3. Viabilità pedonale
	3.4.4. Aree verdi
	3.4.5. Parcheggi
	3.4.6. Spazi di servizio alla mobilità, isole ecologiche e aree di sosta
	3.4.7. Opere di urbanizzazione primaria

	3.5. Aree di insediamento
	3.5.1. Verifica standard
	3.5.2. Cessioni ed urbanizzazione
	3.5.3. Previsione di insediamento (calcolo abitanti equivalenti AE)

	3.6. Procedure di attuazione
	3.7. Bioedilizia, standard edilizi per l’efficienza energetica ed idrica

	4. ANALISI DELLA COERENZA
	4.1. Coerenza con il contesto internazionale
	4.1.1. Agenda 2030 ONU

	4.2. Coerenza con il contesto Nazionale
	4.2.1. Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima

	4.3. Coerenza con il contesto Regionale
	4.3.1. Quadro di Riferimento Regionale
	4.3.2. Piano Regionale Paesistico
	4.3.3. Piano Energetico Regionale
	4.3.4. Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti
	4.3.5. Piano di Assetto Idrogeologico e il Piano Stralcio Difesa Alluvioni
	4.3.6. Piano Regionale di Tutela delle Acque
	4.3.7. Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell'Aria
	4.3.8. Il Piano della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile
	4.3.9. Piano Regionale Integrato dei Trasporti 2035
	4.3.10. La nuova legge urbanistica sul governo del territorio
	4.3.11. Normativa regionale per il contenimento dell’inquinamento luminoso

	4.4. Coerenza con il contesto Provinciale
	4.4.1. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
	4.4.2. Piano Provinciale di Gestione Rifiuti della provincia dell’Aquila

	4.5. Coerenza con il contesto Comunale
	4.5.1. Piano Regolatore Generale dell’Aquila
	4.5.2. Piano Urbano della Mobilità Sostenibile
	4.5.3. Classificazione sismica e microzonazione sismica
	4.5.4. Classificazione acustica del territorio comunale
	4.5.5. Programma Triennale dei Lavori Pubblici

	4.6. Analisi della coerenza esterna con gli strumenti di pianificazione territoriale ed ambientale
	4.7. Analisi della coerenza interna

	5. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE SENSIBILI ED ELEMENTI DI CRITICITÀ
	5.1. Qualità dell’aria e fattori climatici
	5.2. Flora e fauna
	5.3. Clima acustico
	5.4. Assetto Morfologico e geomorfologico
	5.5. Caratteri Geotecnici – Geologici
	5.6. Idrologia e idrogeologia
	5.7. Sismicità dell’area – Microzonazione sismica
	5.8. Luminosità
	5.9. Aree Naturali protette e Rete Natura 2000
	5.10. Patrimonio storico culturale e aree vincolate
	5.11. Paesaggio
	5.12. Caratteristiche demografiche e contesto socio-economico

	6. POTENZIALI IMPATTI GENERATI DALLA VARIANTE
	6.1. Valore e vulnerabilità delle aree interessate
	6.2. Attività previste dalla Variante
	6.3. Individuazione degli eventuali impatti ambientali

	7. SINTESI DELLE MOTIVAZIONI
	8. PARERE DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS
	9. BIBLIOGRAFIA e SITOGRAFIA
	9.1. Fonti bibliografiche
	9.2. Sitografia


		2025-06-12T09:57:09+0000
	Palucci Domenicantonio


		2025-06-12T16:41:04+0000
	MARTELLI FRANCESCA




